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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLO DI INCONTRI 

Il regolamento attuativo del codice dei contratti pubblici: 
dalla gara alla gestione del contratto 
 

ome è noto, il 21 di-
cembre 2007 il Con-
siglio dei Ministri ha 

approvato, in via definitiva, 
il nuovo Regolamento sui 
contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, in attua-
zione dell’art. 5 del D.Lgs. 
163/06 e s.m.i. Il provvedi-
mento, promulgato dal Ca-
po dello Stato in data 28 
gennaio u.s., è in via di 
pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale. Sta per comple-
tarsi, quindi, il quadro nor-
mativo di riferimento in ma-
teria di contratti pubblici, 
con l’introduzione di nuovi 

istituti e di regole innovati-
ve nelle procedure di gara e 
nelle fasi esecutive. Tra i 
nuovi istituti, in particolare, 
di cui il Regolamento defi-
nisce le modalità attuative, 
va segnalato il “dialogo 
competitivo” (una procedu-
ra utilizzabile nelle opere 
più complesse, che consente 
alla stazione appaltante di 
acquisire il “know how” di 
imprese specializzate attra-
verso un confronto articola-
to e trasparente). Sono state 
altresì dettate una serie di 
norme volte a favorire un 
controllo più accurato dei 

piani di sicurezza, al fine di 
una maggiore tutela del la-
voro e della sicurezza nei 
cantieri. Il Regolamento di-
sciplina anche il “perfor-
mance bond”, la garanzia 
globale di esecuzione, ob-
bligatoria per le opere di 
maggiore rilevanza econo-
mica. Considerata la rile-
vanza del provvedimento 
regolamentare per gli opera-
tori del settore - sia pubblici 
che privati - e, allo scopo di 
offrire l’occasione di un ar-
ticolato approfondimento 
dei profili maggiormente 
significativi del nuovo Re-

golamento, il Consorzio 
Asmez propone un ciclo di 
incontri sul “Regolamento 
attuativo del Codice dei 
contratti pubblici: dalla 
gara alla gestione del con-
tratto”. Le giornate di for-
mazione si svolgeranno il 
27 MARZO, 3 e 10 APRI-
LE 2008 - dalle ore 9.30 al-
le 17.30 presso la sede del 
Consorzio Asmez, 
Sant’Eufemia di Lamezia 
Terme (CZ), Via Giorgio 
Pinna, 29. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 

MASTER SUL PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MARZO/MAGGIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/magop2008.doc 
MASTER PER ENERGY MANAGER  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, APRILE/GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mem2.pdf 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 25 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/lavori1.doc 
SEMINARIO: PA E PERSONALE IN REGIME DI DIRITTO PUBBLICO  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 27 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/diritto.doc 
CICLO DI SEMINARI: IL CONDONO EDILIZIO - LA PROCEDURA AUTOMATIZZATA        
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 31 MARZO e 7 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/condonoedilizio2008.doc 
SEMINARIO: LE NOVITÀ DELLA FINANZIARIA 2008 IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 
55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/flessibile1.doc 
SEMINARIO: RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE DEI PUBBLICI DIPENDENTI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 8 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 
55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/erario.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 65 del 17 marzo 2008 contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) Decreto ministero dei trasporti 1 febbraio 2008, n. 42 - Regolamento recante disposizioni concernenti l'omologa-
zione e l'installazione di sistemi idonei alla riduzione della massa di particolato emesso da autoveicoli, dotati di motore 
ad accensione spontanea, appartenenti alle categorie M1 ed N1; 
 
b) Decreto ministero dell’economia e delle finanze 10 marzo 2008 -  Aggiornamento dei coefficienti per la determi-
nazione del valore dei fabbricati di cui all'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, agli 
effetti dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) dovuta per l'anno 2008; 
 
c) Comunicato Ministero delle politiche agricole e forestali – Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valoriz-
zazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini relativo alla richiesta di modifica 
del disciplinare di produzione dei vini a indicazione geografica tipica «Conselvano»; 
 
d) Comunicato ministero delle politiche agricole e forestali – Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valoriz-
zazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini relativo alla richiesta di modifica 
del disciplinare di produzione dei vini a indicazione geografica tipica «Colli Trevigiani». 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Incarichi professionali di consulenza: è competente il dirigente, ma 
non la giunta 
Nessun margine di discrezionalità per l’amministrazione 
 

on sentenza del 29 
gennaio 2008, n. 
263, il Consiglio di 

Stato ha chiarito che il con-
ferimento degli incarichi di 
consulenza nell’ambito di 
attività professionali, come 
per esempio quali la reda-
zione di uno strumento ur-
banistico, non sono disci-

plinati dalle regole sul con-
ferimento di incarichi di la-
vori pubblici né da quelle 
sugli appalti di servizi, ma 
dalla normativa dettata per 
il conferimento degli incari-
chi predisposta dallo stesso 
ente. La procedura prevede 
regole di tipo selettivo e 
comparativo decise dallo 

stesso ente e la competenza 
all'esame delle domande 
presentate e l’individuazio-
ne del soggetto a cui confe-
rire l'incarico non rientra tra 
i poteri delle giunte, ma co-
stituisce un atto gestionale e 
la competenza appartiene 
quindi ai dirigenti. Quindi, 
le prescrizioni contenute nel 

bando di gara e nella lettera 
d'invito costituiscono la “lex 
specialis” della gara e vin-
colano non solo i concor-
renti, ma la stessa ammini-
strazione che non conserva 
alcun margine di discrezio-
nalità nella loro concreta 
attuazione. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LA CEI 

Il sistema del voto va cambiato 
 

l sistema elettorale deve 
tornare "a dare più de-
mocrazia a questo Pae-

se" ed e' necessario che il 
prossimo Parlamento  modi-
fichi la legge elettorale, 
"tornando a dare al cittadino 
la possibilità di scegliere i 
suoi rappresentanti". E' 

quanto chiede la Conferenza 
episcopale italiana. L'attuale 
sistema elettorale obbliga 
gli elettori cattolici ad un 
maggiore discernimento, in 
quanto non possono sceglie-
re direttamente chi sarà elet-
to: "la valutazione - ha af-
fermato il segretario della 

Cei, mons. Giuseppe Betori 
- dovrà riguardare sia il pro-
gramma che viene proposto 
che le persone presenti nella 
lista. E non si possono sepa-
rare i valori, scegliendone 
qualcuno e rinunciando ad 
altri. Occorre soppesare in-
vece l'insieme dei valori". 

Secondo il segretario della 
Cei, poi, "sarebbe auspica-
bile che prossimo Parlamen-
to cambiasse il sistema elet-
torale e restituisse così de-
mocrazia perché l'attuale 
sistema rappresenta un pote-
re oligarchico". 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA SUL LAVORO 

Via libera al decreto legislativo  
 

ia libera al decreto 
legislativo sulla si-
curezza sul lavoro 

da parte delle commissioni 
Affari sociali e Lavoro della 
Camera. L'ok, secondo 
quanto riferisce il presidente 
della commissione Lavoro 
Gianni Pagliarini, è stato 
dato con il voto unanime 
della maggioranza ma con 
l'astensione da parte del-
l'opposizione. Le commis-
sioni hanno espresso quindi 
un parere favorevole, ciò 
nonostante si sono riservate 

alcune osservazioni: "La 
filosofia principale dei no-
stri rilievi - spiega Pagliari-
ni - è che non ci debba esse-
re alcun arretramento rispet-
to all'attuale legislazione". 
Sono due in particolare i 
capitoli sui quali sono inter-
venute le commissioni: "il 
primo riguarda appunto tutti 
quei casi in cui le pene sono 
state ammorbidite, come 
avviene nel caso di assenza 
del documento di valutazio-
ne del rischio - spiega anco-
ra Pagliarini - in questo caso 

prima erano previsti o l'ar-
resto o l'ammenda, mentre 
ora resta solo l'ammenda". 
La seconda osservazione 
riguarda invece il tempo a 
disposizione delle aziende 
per adeguarsi ai nuovi a-
dempimenti: "In questo ca-
so - afferma l'esponente del 
Pdci - abbiamo evidenziato 
l'opportunità' di differire, 
entro novanta giorni, l'entra-
ta in vigore delle novità ". 
Osservazioni che ovviamen-
te "sono solo un auspicio - 
ricorda Pagliarini - non es-

sendo vincolanti". Il presi-
dente della commissione 
Lavoro evidenzia infatti il 
giudizio positivo nel com-
plesso del lavoro fatto. Per 
quanto riguarda il calenda-
rio dei lavori, ora il decreto 
legislativo è all'esame del 
Senato, che dovrebbe dare il 
via libera giovedì; dopodi-
ché il provvedimento passe-
rà all'esame del Consiglio 
dei Ministri per l'esame de-
finitivo. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ELEZIONI 
Elezioni politiche: sezioni e corpo elettorale a 45 giorni dal voto 
 
Il Viminale comunica i dati provvisori sul corpo elettorale elaborati sulla base della revisione straordinaria effettuata a 
45 giorni dalle elezioni.  
 
Elettori sul territorio nazionale: 
47.295.978 per la Camera dei Deputati (22.688.262 maschi e 24.607.716 femmine) 
43.257.208 per il Senato della Repubblica (20.620.021 maschi e 22.637.187 femmine)  
 
Le sezioni: 61.225 
 
Elettori residenti all’estero (dato provvisorio a 60 giorni dalle elezioni): 
2.961.556 per la Camera dei Deputati 
2.672.100 per il Senato della Repubblica 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

La regole sono applicabili per importi superiori a 10mila Euro 
Pagamenti pubblici immediati se tutto è in regola 
 

e pubbliche ammini-
strazioni e le società 
a totale partecipazio-

ne pubblica dovranno atte-
nersi alle regole contenute 
nel decreto del Ministero 
dell’Economia e della Fi-
nanza n. 40/2008 (pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14 marzo scorso), quan-
do dovranno effettuare dei 
pagamenti superiori a 
10.000 Euro. Queste transa-
zioni di danaro tra i soggetti 
pubblici ed i beneficiari del 
pagamento dovranno avve-
nire dopo che Equitalia Ser-
vizi S.p.A, una società con-

cessionaria dei servizi di 
riscossione, sarà stata in-
formata ed avrà verificato, 
tramite ricerche sulle appo-
site banche dati, la regolari-
tà della posizione di chi de-
ve ricevere i soldi; infatti, se 
il beneficiario risultasse i-
nadempiente, cioè non a-
vesse versato gli importi 
previsti da una o più cartelle 
di pagamento già notificate 
per un ammontare comples-
sivo pari almeno a 10.000 
Euro, sommando anche e-
ventuali more e spese ese-
cutive, la pubblica ammini-
strazione dovrà sospendere 

il pagamento e segnalare la 
cosa all'agente della riscos-
sione competente per terri-
torio. Viceversa, se tutto 
fosse regolare, il soggetto 
pubblico dovrà saldare il 
debito. Per tutelare la 
privacy dei beneficiari, il 
decreto dispone che il traf-
fico dati sia svolto secondo 
un protocollo crittografico e 
che sia necessario l’accredi-
tamento dell’operatore inca-
ricato di procedere al servi-
zio di verifica, con assegna-
zione da parte di Equitalia 
di un codice utenza, che, 
insieme alla parola chiave 

scelta dall'operatore stesso, 
per accedere al servizio di 
verifica attraverso il portale 
dedicato. Inoltre, Equitalia 
dovrà verificare periodica-
mente che non vi siano stati 
accessi non autorizzati all'e-
lenco delle verifiche. Que-
ste nuove norme saranno in 
vigore dal prossimo 29 
marzo, mentre occorrerà 
attendere la pubblicazione 
di un altro regolamento del 
Ministro dell'economia e 
delle finanze che disciplini i 
doveri da parte delle società 
a prevalente partecipazione 
pubblica. 

 
DM Economia n. 40/2008 - GU n. 63 del 14.3.2008 
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IL SOLE 24ORE – pag.12 
 

DIFFUSIONE TERRITORIALE 

Banda larga senza regia 
 

e le idee sono confu-
se, l'innovazione tec-
nologica non può fare 

miracoli. È l'insegnamento 
che arriva dalla diffusione 
di collegamenti internet a 
banda larga. La Commis-
sione europea segnala che 
l'Italia fa progressi con 17 
connessioni ogni 100 abi-
tanti ma resta sotto la media 
Ue e, soprattutto, è spaccata 

in due: da un lato le grandi 
città, che navigano a banda 
larghissima, dall'altro le a-
ree rurali, aggrappate alla 
vecchia rete-lumaca. Per 
recuperare fortunatamente 
c'è a disposizione un venta-
glio di tecnologie: l'Ads12 
che sfrutta la rete telefonica 
in rame; la fibra ottica; i si-
stemi a radiofrequenza co-
me il wi-fi e il wi-max. 

Senza contare le recenti e-
voluzioni della telefonia 
mobile su cui ad esempio 3 
Italia, gestore che opera so-
lo nel settore del mobile, 
intende investire per coprire 
Comuni che altrimenti 
viaggerebbero a banda stret-
ta. Ma di fronte a tanta gra-
zia offerta dalle tecnologie è 
legittimo chiedersi se non 
occorra una regia che coor-

dini gli interventi sul territo-
rio. Ci hanno provato l'ex 
Sviluppo Italia con Infratel, 
poi un osservatorio intermi-
nisteriale, infine se ne è par-
lato a proposito della rete di 
nuova generazione di Tele-
com Italia, ma per ora la 
svolta ancora non si vede.   
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IL SOLE 24ORE – pag.12 
 

SEMPLIFICAZIONE A RISCHIO 

Immobili, vigilare sulle nuove regole 
 

ra otto giorni, giove-
dì 27 marzo, tutti gli 
immobili d'Italia a-

vranno una nuova normati-
va per la sicurezza degli 
impianti domestici: un rior-
dino dagli effetti imponenti 
e capillari, segnalato sul So-
le24 Ore in questi giorni e 
che già sta provocando più 

di un'apprensione tra i pro-
fessionisti (i notai, in pri-
mis) e che molte altre po-
trebbe procurarne, da setti-
mana prossima, a tutti colo-
ro che dovranno vendere o 
acquistare un immobile. A 
intervenire sulla materia 
(vastissima, dalle caldaie 
agli impianti idraulici, dalle 

antenne televisive all'elettri-
cità) è stato un decreto mi-
nisteriale. Che si interpone - 
con qualche sospetto per la 
gerarchia delle fonti norma-
tive - tra Codice civile, leg-
gi e Dpr sull'edilizia, norme 
tecniche tra le più varie. 
Con l'obiettivo - ineccepibi-
le di semplificare. Ma che, 

nella sua applicazione, an-
drà vigilato con estrema cu-
ra, per scongiurare pasticci 
operativi o (peggio) con-
traccolpi negativi sul merca-
to immobiliare. Che di que-
sti tempi, non ha davvero 
bisogno di turbolenze. 
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IL SOLE 24ORE – pag.12 
 

UN PAESE BLOCCATO – Ritardi e Anomalie - Il localismo con gli 
accresciuti poteri di veto paralizza decisioni strategiche per lo svilup-
po: i casi aperti della Tav in Piemonte e dei rifiuti in Campania 

Italia con il vizio del populismo 
CORPORAZIONI - Troppo spesso innovazioni e liberalizzazioni, 
necessarie ad accelerare la competitività economica, sono frenate 
dagli interessi particolari 
 

i sono tre ipoteche, 
complementari l'una 
all'altra, che afflig-

gono da tempo il nostro Pa-
ese e che tuttavia si tende a 
esorcizzare anche in questa 
campagna elettorale. Perché 
chiamano in causa non sol-
tanto e soprattutto le re-
sponsabilità della classe po-
litica ma hanno a che fare 
pure con certe tare di una 
parte corposa della società 
italiana. Esse consistono 
nella frammentazione loca-
listica sempre più paraliz-
zante dei processi decisio-
nali, nella sopravvivenza di 
forti vischiosità corporative, 
e nell'omnipresenza di una 
subcultura populista. Sino a 
qual punto sia giunta la po-
testà inibitoria del munici-
palismo, lo si può constatare 
non solo dai veti ricorrenti 
di una ventina di Comuni 
della Val Susa contro il pro-
getto della Tav che pur ha 
tutti i crismi dell'interesse 
nazionale e il sigillo dell'U-
nione Europea. Altrettanto 
macroscopica è divenuta la 
trafila di sbarramenti oppo-
sti da questa o quell'ammi-
nistrazione locale nei con-
fronti di qualsiasi genere di 
infrastrutture (si tratti di ri-
gassificatori o termovalo-
rizzatori, di centrali idroe-
lettriche o a carbone, di au-
tostrade o altre opere pub-
bliche), pur in presenza di 

adeguate garanzie di sicu-
rezza e di tutela ambientale, 
nonché di consistenti van-
taggi di ritorno. Tant'è che 
risultano quasi 200 i proget-
ti in sospeso, in quanto con-
testati o boicottati, gran par-
te dei quali sull'onda di rea-
zioni emotive superficiali o 
strumentali. Che dire poi, 
per fare un altro esempio 
eloquente della sicumera di 
alcune nomenclature locali, 
di un provvedimento come 
quello che dal 2005 la Re-
gione siciliana continua a 
mantenere in vita, con cui 
sono state estese indi- stin-
tamente determinate agevo-
lazioni fiscali, dai contadini 
a tutti gli acquirenti di ter-
reni agricoli? E ciò in barba 
ai principi e ai limiti in ma-
teria statuiti a livello nazio-
nale? Insomma, non è dato 
più sapere chi decide, che 
cosa fa e come ne risponde. 
D'altra parte, sei processi di 
liberalizzazione si sono ar-
restati a metà strada, è an-
che perché sindaci o altri 
amministratori locali non 
hanno aperto al mercato (e 
quindi agli investimenti pri-
vati e alle scelte dei consu-
matori), settori come quelli 
del gas, dell'acqua e dei tra-
sporti pubblici; ma anzi 
hanno badato a rinserrarli 
alla concorrenza sotto l'u-
sbergo di alcune società ge-
stite per lo più da gruppi di 

comando politicamente lot-
tizzati alla vecchia maniera. 
Quanto alla seconda ipote-
ca, alla forza di conserva-
zione e al potere d'interdi-
zione di determinate catego-
rie nei confronti di ciò che 
comunque sappia d'innova-
zione e competitività, lo 
stanno a dimostrare le reti-
cenze e le difficoltà incon-
trate dalla prima "lenzuola-
ta" di liberalizzazioni del 
Governo Prodi. È pur vero 
che in alcuni casi sono stati 
raggiunti risultati positivi 
come la libera commercia-
lizzazione di alcuni prodotti 
farmaceutici e la semplifi-
cazione delle procedure di 
cancellazione dell'ipoteca 
per i mutui immobiliari. Ma 
quanto sia ancora robusta 
l'incidenza di questa o quel-
la corporazione (qualsiasi 
sia la sua taglia), lo com-
prova se non altro il fatto 
che il leader del movimento 
di protesta dei tassisti ro-
mani contro le liberalizza-
zioni, che paralizzò la capi-
tale per vari giorni, sia stato 
candidato alla Camera dal 
Pdl. C'è infine da considera-
re quella che in sostanza è 
la "madre" di gran parte del-
le anomalie del nostro Pae-
se, in quanto la subcultura 
populista pervade un po' tut-
te le forze politiche e ampi 
strati sociali. Che essa si 
debba a una scarsa etica 

pubblica iscritta nel codice 
genetico nazionale, o il la-
scito dell'egalitarismo ses-
santottesco (quello dei punti 
d'arrivo e non già dei punti 
di partenza), o il retaggio 
del "welfare all'italiana" 
rappresentato per molto 
tempo da una politica assi-
stenzialistica e clientelare a 
pioggia, sta di fatto che il 
populismo è un virus che 
s'annida tanto nella giungla 
delle leggi di spesa ché ne-
gli anfratti della cultura so-
ciale prevalente. Dato che si 
tratta, da un lato, di una leva 
efficace per procurarsi facili 
consensi e, dall'altro, di una 
forma di rassicurazione per 
quanti non vogliono sentir 
parlare di riforme strutturali 
con i relativi costi. Può va-
lere a questo riguardo una 
vicenda come quella che ha 
finito per sommergere Na-
poli e dintorni sotto tonnel-
late di rifiuti. Da una parte, 
infatti, abbiamo assistito 
alla latitanza dai vertici 
amministrativi locali che, 
per non rischiare l'impopo-
larità, non hanno assunto 
per una quindicina d'anni i 
provvedimenti più appro-
priati per evitare che alla 
fine la situazione precipitas-
se in un disastro ecologico 
ed economico, contrabban-
dando nel frattempo, per 
compiacere i loro elettori, la 
cartolina illustrata di una 
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capitale partenopea risorta a 
nuova vita con qualche ma-
quillage. Dall'altra, è esplo-
so un moto plateale e indi-
scriminato di rivolta della 
gente contro le misure d'e-
mergenza del Governo, che 
i suoi promotori (sindaci, 
parroci, capipopolo, ultras 
dell'ambientalismo) tendono 
a legittimare come si trat-
tasse di una mobilitazione 
corale e responsabile della 
società civile, sebbene essa 
in genere non si sia mai 
preoccupata finora più di 

tanto per i cumuli di rifiuti 
che s'ammassavano in ogni 
dove, perché convinta che 
qualche mano provvidenzia-
le avrebbe risolto la que-
stione: tanto era avvezza a 
confidare negli espedienti di 
politiche demagogiche. Ma, 
un'altra lesione alle creden-
ziali del nostro Paese è ve-
nuta ad aggiungersi in que-
sti giorni, provocata an-
ch'essa dagli effetti indotti 
di una preminente subcultu-
ra populista. Ed è la situa-
zione patologica della scuo-

la italiana, in quanto risulta 
che due terzi degli studenti 
delle superiori verrebbero 
alla fine rimandati in quat-
tro materie, stando alle loro 
pagelle del primo quadrime-
stre. Di fatto, se il nostro 
sistema educativo rischia di 
franare, ciò dipende dalle 
conseguenze di una spirale 
degenerativa che s'è andata 
creando fra un diffuso abito 
mentale tendente a privile-
giare di gran lunga i diritti 
rispetto ai doveri e alle re-
sponsabilità individuali, u-

n'indulgente lassismo di 
molti genitori verso i propri 
figli, l'inclinazione al quieto 
vivere di numerosi docenti e 
dirigenti didattici, e il ruolo 
marginale attribuito dalla 
classe politica all'istruzione 
pubblica (tant'è che la spesa 
al riguardo s'è ridotta negli 
ultimi quindici anni dal 10,3 
all'8,8 su quella totale). 
 

Valerio Castronovo
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CONSIGLIO DEI MINISTRI - Sì definitivo alla mini-riforma 
Vincolo dei Beni culturali anche per alberi e boschi 
REGOLAMENTO IN ARRIVO - Al traguardo un decreto dell'Eco-
nomia sull'avanzamento in carriera di ufficiali, sottufficiali e militari 
della Finanza 
 
ROMA - Traguardo finale 
in vista per la mini-riforma 
del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio (decreto le-
gislativo 42/04). Il riordino 
approvato alla fine di gen-
naio dal Governo ha, infatti, 
ottenuto ieri il via libera del 
pre-consiglio, la riunione 
tecnica propedeutica al ver-
tice convocato per questa 
mattina a Palazzo Chigi. La 
riforma attende ora il sì de-
finitivo di Palazzo Chigi 
che si dovrà esprimere sulle 
correzioni inserite. La ri-
forma oggi all'esame del 
Consiglio dei ministri tiene, 
infatti, conto di alcune mo-
difiche proposte dalle Ca-
mere e dalla Conferenza u-
nificata. Tra queste ultime 
figurano le norme che attri-
buiscono alle Regioni il po-
tere di intervenire, con un 
parere da esprimere entro il 
termine perentorio di 30 
giorni, sull'iter avviato dallo 
Stato per assicurare la piena 
tutela delle aree e degli im-
mobili considerati di «note-
vole interesse pubblico». 
Tra le bellezze naturali che 
potranno essere assoggettate 
a vincolo fanno la loro 

comparsa anche gli alberi e 
i boschi di rilievo monu-
mentale, mentre il Governo 
ha detto no alla commissio-
ne Cultura della Camera che 
chiedeva di autorizzare il 
libero uso delle immagini 
dei beni culturali a fini non 
commerciali. Intanto, il Go-
verno accende i riflettori 
sull'attuazione della riforma 
del welfare nel settore dei 
lavori usuranti. Lo schema 
di decreto legislativo che 
fissa i requisiti per il pen-
sionamento anticipato di chi 
svolge attività particolar-
mente pesanti anche di notte 
ha superato ieri il vaglio del 
pre-consiglio. Il provvedi-
mento che dovrebbe dunque 
ricevere il primo sì dell'Ese-
cutivo con «alcune possibili 
correzioni» sarà poi sotto-
posto al parere delle com-
missioni parlamentari e del-
la Conferenza Stato-
Regioni. I131 marzo scade 
infatti il termine fissato dal-
la legge 247/07 per l'eserci-
zio della delega conferita al 
Governo per il riordino. Tra 
i punti cardine del decreto 
figurano le norme che con-
cedono un "bonus" di tre 

anni sull'età pensionabile a 
chi abbia maturato partico-
lari requisiti nello svolgi-
mento delle mansioni più 
faticose. Tra i provvedimen-
ti che hanno ottenuto il via 
libera del Consiglio di Stato 
e sono stati inseriti all'ordi-
ne del giorno spunta anche 
il Dpr dell'Interno di modi-
fica del regolamento di ese-
cuzione del Codice della 
strada per la parte relativa 
all'immatricolazione e al-
l'individuazione delle sigle 
da apporre sulle targhe dei 
veicoli nelle province di 
nuova istituzione. Anche in 
questo caso, hanno spiegato 
i tecnici al termine della 
riunione, il testo potrebbe 
subire «ulteriori limature». 
L'obiettivo delle modifiche 
è circoscrivere l'ambito di 
applicazione del decreto e 
impedire che l'assegnazione 
degli ultimi identificativi 
automobilistici (CI per la 
nuova provincia di Carbo-
nia-Iglesias, VS per Medio 
Campidano, OG per Oglia-
stra e OT per Olbia) faccia 
da pretesto alla creazione di 
altrettanti uffici decentrati 
della Motorizzazione all'in-

terno del sistema delle au-
tonomie locali. Sigillo fina-
le in vista per un altro rego-
lamento dell'Economia in 
materia di avanzamento in 
carriera degli ufficiali, dei 
sottufficiali e dei militari 
della Guardia di finanza. Il 
decreto snellisce infatti l'iter 
per la compilazione e la su-
pervisione dei documenti 
"caratteristici" (foglio ma-
tricolare, specchio valutati-
vo e rapporti informativi) 
del personale in servizio e 
ha ottenuto il benestare del 
Garante della privacy sulle 
modalità di trattamento e 
conservazione dei dati per-
sonali. Vengono infatti al-
lungati da 120 a 150 giorni 
e da un mese a 40 giorni i 
termini entro cui i comandi 
dovranno completare e dare 
il via libera a ciascun dos-
sier. Sul tavolo di Prodi non 
è invece approdato il decre-
to legislativo sul riassetto 
dei Vigili del fuoco che a-
vrebbero poteri di polizia 
nella prevenzione incendi. 
 
 

Marco Gasparini
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RIFORME AL TRAGUARDO -  Il Comitato di gestione ha vara-
to il progetto predisposto da Romano 

Le Entrate provano il riassetto 
Dirigenti ridotti dell'8% - Promossi al «primo livello» 51 uffici 
 
ROMA - Parte il piano di 
riassetto organizzativa del-
l'agenzia delle Entrate. Il 
Comitato di gestione ha ap-
provato ieri le nuove misure 
predisposte dal direttore 
Massimo Romano, che di-
verrano operative dal pros-
simo 1° maggio. La riorga-
nizzazione - ha spiegato lo 
stesso Romano in un. incon-
tro con i giornalisti - riguar-
da essenzialmente gli uffici 
locali e le direzioni regiona-
li. La novità più rilevante è 
la riduzione dell'8% delle 
«posizioni dirigenziali»: 
104 su un totale di 1.352. A 
essere coinvolti dal piano 
sono 51 uffici, su un totale 
di 384, pari al 13%, che 
vengono elevati al rango di 
«primo livello». Si va da 
Pescara a Bolzano, da Roma 
a Milano, da Firenze a Ca-
tania. Sedi locali in cui si 
concentra buona parte del 
gettito: oltre metà della «po-
tenzialità fiscale» del nostro 
Paese. I 51 uffici sono stati 

individuati applicando la 
metodologia Hay, che con-
sidera i parametri legati alle 
dimensioni degli uffici, alle 
caratteristiche del loro baci-
no di utenza, al numero e 
alla tipologia dei contri-
buenti. Per 19 di questi uffi-
ci,le aree vengono portate 
dal quarto al terzo livello. 
La prospettiva è il poten-
ziamento della «tax com-
pliance», e dunque alla rior-
ganizzazione è demandato il 
compito di conseguire nuovi 
e più ambiziosi risultati sul 
fronte del gettito. Il modello 
- ha osservato Romano - 
«non è la moltiplicazione 
delle poltrone, ma la valo-
rizzazione del ruolo degli 
uffici, attraverso una forte 
presenza sul territorio. Non 
è prevista alcuna chiusura o 
soppressione di uffici. In-
tendiamo ridurre i momenti 
di coordinamento e valoriz-
zare la linea operativa, 
quindi gli uffici locali». 
L'impianto organizzativo 

punta a una maggiore fles-
sibilità sulla base di un 
meccanismo «non ancorato 
a schemi rigidi e prede-
finiti». Di conseguenza, nel-
le direzioni regionali di 
grandi dimensioni vengono 
soppresse le posizioni di 
direttore regionale e coordi-
natore dell'area di staff. La 
direzione regionale della 
Valle d'Aosta, con i suoi 
due uffici locali, è stata ri-
classificata quale struttura 
dirigenziale «non di verti-
ce». A cascata, anche nelle 
direzioni centrali vengono 
soppresse tutte le posizioni 
di caposettore. Nel com-
plesso, le posizioni classifi-
cate al primo livello aumen-
tano di 41 unità. Tra fun-
zioni di direttore d'ufficio e 
capo area saranno "rigra-
duate" in aumento 89 posi-
zioni. Più della metà delle 
posizioni di primo livello 
(51 su 96) saranno concen-
trate negli uffici locali. Se-
condo quanto stimato dal 

direttore del personale del-
l'Agenzia, Girolamo Pasto-
rello, il risparmio previsto 
dal piano ammonta a otto 
milioni. Nei 51 uffici «lavo-
ra il 30% del personale del-
l'Agenzia, viene gestito un 
terzo di tutte le dichiarazio-
ni e oltre il 40% della platea 
dei contribuenti con volume 
d'affari superiore a un mi-
liardo delle vecchie lire». A 
livello centrale, per l'accer-
tamento, la riorganizzazione 
investe le strutture che si 
occupano di intelligente, 
ruling internazionale e con-
trolli parziali. Potenziamen-
to in vista anche per la strut-
tura che si occupa del coor-
dinamento delle attività le-
gate alla riscossione. La di-
rezione Audit e sicurezza 
assume la gestione degli 
audit di conformità «legati 
all'applicazione del sistema 
di gestione per la qualità». 
 
 

Dino Pesole 
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DPR IN «GAZZETTA»: Ruolo centrale al Comitato fiscalità 

E l'Economia si riorganizza 
 
ROMA - Cura dimagrante 
per il personale del ministe-
ro dell'Economia: sette diri-
genti di prima fascia e 80 di 
seconda escono di scena 
con la pubblicazione in 
«Gazzetta Ufficiale» del 
Dpr 43/2008 che riorganiz-
za il ministero dell'Econo-
mia (supplemento ordinario 
n. 62/L alla «Gazzetta Uffi-
ciale» n. 66 del 18 marzo). 
La riduzione, accompagnata 
a quella annunciata dall'a-
genzia delle Entrate (si veda 
l'articolo riportato in alto), 
farà scomparire (ma per 
questo occorrerà che entro 
6o giorni siano adottati de-
creti ministeriali di natura 
non regolamentare per dare 
attuazione alle disposizioni 
del Dpr), tra l'altro, 17 posi-
zioni dirigenziali per la 
Scuola superiore dell'Eco-

nomia e delle finanze, 19 
posizioni dirigenziali relati-
ve alle Segreterie delle 
Commissioni tributarie e del 
Consiglio. di Presidenza 
della giustizia tributaria e 
36 posizioni dirigenziali da-
gli Uffici di diretta collabo-
razione con il ministro. Il 
regolamento istituisce alcu-
ni comitati di coordinamen-
to a livello centrale, ma riar-
ticola a livello periferico la 
struttura del ministero con 
la soppressione dei diparti-
menti provinciali del Teso-
ro, delle ragionerie provin-
ciali dello Stato e delle dire-
zioni provinciali dei servizi 
vari. Vengono però conte-
stualmente istituite le Ra-
gionerie territoriali dello 
Stato e le Direzioni territo-
riali dell'Economia e delle 
finanze. L'organizzazione, 

nel dettaglio, richiede altre 
norme attuative che devono 
essere emanate entro un 
mese. Al di là di molte mi-
sure organizzative interne 
del ministero (soprattutto 
per i dipartimenti del Teso-
ro e della Ragioneria gene-
rale dello Stato) con l'entra-
ta in vigore del regolamen-
to, si assisterà a un profon-
do riequilibrio di funzioni 
all'interno dell'amministra-
zione finanziaria. Innanzi-
tutto il Comitato permanen-
te di indirizzo e coordina-
mento  della fiscalità sarà 
una vera cabina di regia del-
l'amministrazione finanzia-
ria e farà capo, di fatto, al 
Direttore generale delle Fi-
nanze (ora Capo del Dipar-
timento per le politiche fi-
scali). Inoltre il Dipartimen-
to delle Finanze diventerà il 

centro di riferimento per 
l'interpretazione della nor-
mativa fiscale, ma potrà ve-
rificare anche la congruità 
degli adempimenti fiscali 
dei contribuenti e dei mo-
delli di dichiarazione oltre a 
coordinare l'intero anda-
mento della macchina fisca-
le. Come dire che tutta l'at-
tività dell'agenzia delle En-
trate viene messa sotto con-
trollo. Un'altra novità e 
l’istituzione della Direzione 
della giustizia tributaria che 
provvede alla gestione del 
personale delle Commissio-
ni tributarie (compreso 
quello del Cpgt), analizza la 
giurisprudenza in materia 
fiscale e cura la gestione 
dell'Ufficio del massimario. 
 

Antonio Criscione
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CATASTO 

Sul personale nuove offerte ai sindacati 
 
ROMA - Se il personale 
trasferito dal Territorio ai 
Comuni non basta per la ge-
stione delle funzioni cata-
stali, lo Stato sopperirà con 
"pagamenti" sostitutivi. E 
quanto prevede la nuova 
bozza presentata dal Sotto-
segretario all'Economia, Al-
fiero Grandi, alle organiz-
zazioni sindacali, dopo le 
molte critiche che avevano 
accompagnato quella del 29 
gennaio scorso. La nuova 

bozza porta la data del 6 
marzo e riscrive in gran par-
te le modalità di trasferi-
mento delle risorse umane 
dal Territorio ai comuni. 
Probabilmente, però, il testo 
non incontrerà neanche in 
questo caso il favore delle 
organizzazioni sindacali, se 
già subito il segretario del 
Salti, Sebastiano Callipo, lo 
ha definito «peggiorativo 
della pregressa versione e 
che non coglie le diffuse 

esigenze del personale». La 
nuova .bozza prevede, tra 
l'altro, la possibilità di di-
stacchi interregionali del 
personale (anche se si preci-
sa che può essere fatto invia 
eccezionale). Ma il passag-
gio dal Territorio ai Comuni 
può avvenire, in base alla 
nuova bozza., anche sulla 
base di un trasferimento e 
non necessariamente del so-
lo distacco. E prevista poi 
una convenzione per la re-

tribuzione legata al risultato 
dei dipendenti che passano 
agli enti locali. Retribuzione 
di risaltato che viene man-
tenuta anche inseguito a tra-
sferimento. Inoltre, viene 
previsto che il personale che 
passa ai Comuni debba es-
sere destinato all'esercizio 
delle funzioni catastali, an-
che per il mantenimento dei 
livelli di servizio previsti. 
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IL CASO CERVELLIN 

Marrazzo attacca: pagati 5mila fornitori 
 

uova puntata del 
"caso Cervellin", 
l'imprenditore vene-

ta dell'hi-tech che vanta 
crediti decennali verso le 
Asl - 230mila euro solo nel 
Lazio - per i quali ha già 
pagato imposte per 30mila 
euro che non riesce neppure 
a compensare con altri tri-
buti. Davide Cervellin ieri 
ha annunciato di aver rifiu-
tato la proposta transattiva 
del governatore del Lazio, 

Piero Marrazzo, perché 
«poco seria». «Nel corso 
degli ultimi tre anni e nono-
stante la pesante situazione 
debitoria abbiamo onorato 
le fatture di circa 5mila for-
nitori - risponde Marrazzo 
imprenditori di tutta Italia 
hanno accolto lo sforzo per 
prosciugare l'immensa mole 
di debiti pregressi; abbiamo 
pagato 6 miliardi di euro. 
Proprio perché sensibili alla 
difficoltà creata a un tessuto 

produttivo fatto di piccole e 
medie imprese di tutta Ita-
lia, abbiamo iniziato a rego-
lare i conti subito dopo il 
nostro insediamento». «Do-
po tre tornate, nei giorni 
scorsi - prosegue Marrazzo 
- la Giunta ha deciso di av-
viare un'ulteriore transazio-
ne per le imprese rimaste 
fuori dalle precedenti ope-
razioni: hanno già aderito 
500 fornitori e l'impegno 
dovrebbe aggirarsi sui 500-

600 milioni di euro. I termi-
ni per accedere a questa o-
perazione scadono il pros-
simo 5 aprile». «Il signor 
Cervellin, che vanta un cre-
dito di 220mila euro - con-
clude Marrazzo - ha ritenuto 
di non cogliere nessuna del-
le opportunità mese in cam-
po in questi tre anni. È una 
scelta legittima, ma diversa, 
molto diversa, da quella fat-
ta da migliaia di imprendi-
tori di tutta Italia». 
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PUGLIA - Circolare della Regione sui documenti fatti dai Municipi 
prima del Drag 

Salvi i piani regolatori in via di approvazione 
Il regolamento urbanistico si applica solo da agosto 2007 
 
BARI - La filosofia di fon-
do è non bloccare il lavoro 
già avviato, in modo da fa-
vorire quanto più possibile 
l'approvazione dei nuovi 
Piani urbanistici generali 
(Pug). Per questo l'assesso-
rato regionale all'Assetto del 
territorio ha emanato una 
circolare (1/2008) rivolta ai 
Comuni pugliesi per ribadi-
re, esemplificandolo, un 
principio fondamentale già 
espresso negli scorsi mesi: 
tutti gli atti adottati dopo i1 
29 agosto 2007, data di en-
trata in vigore del Drag 
(Documento regionale di 
assetto generale, cioè il re-
golamento attuativo della 
Legge urbanistica pugliese, 
la Lr 20/2001) devono esse-
re conformi ai nuovi indi-
rizzi. Viceversa, i Dpp (Do-
cumento preliminare alla 
progettazione) e i dieci Pug 
adottati prima del Drag re-
stano validi a tutti gli effetti, 
anche se in quest'ultimo ca-
so si tratta a tutti gli effetti 
di Piani regolatori generali 
(che la Lr 20/2001 aveva 
sostituito proprio con i Pug) 
presentati con un nuovo 
nome: del resto - ribadisce 
la circolare - il controllo di 
compatibilità da parte di 
Provincia e Regione sarà 
effettuato secondo le norme 
in vigore prima del 29 ago-
sto 2007 e cioè con i Piani 

di bacino e con il Putt/P 
(Piano urbanistico territoria-
le tematico). A proposito 
del Piano urbanistico terri-
toriale tematico, la circolare 
ricorda che l'adeguamento 
«non implica che ci si debba 
limitare a recepire vincoli e 
prescrizioni» solo «come 
mero adempimento forma-
le», dal momento che il pia-
nificatore ha la facoltà di 
modificare, tra l'altro, le pe-
rimetrazioni degli ambiti 
territoriali (Atd e Ate), se 
ciò è necessario per bilan-
ciare le esigenze di tutela 
con quelle di sviluppo. Nel 
caso invece di Dpp adottato 
prima dell'entrata in vigore 
del Drag, l'amministrazione 
comunale può andare avanti 
ma deve però riportarsi sul-
la strada maestra: significa 
che i Comuni dovranno co-
munque convocare la se-
conda conferenza di copia-
nificazione (la prima, se-
condo il Drag, va tenuta 
prima della redazione del 
Dpp) e ad elaborare il Pug 
secondo gli "indirizzi". Nel-
la circolare la Regione ha 
approfondito anche l'argo-
mento delle conferenze di 
copianificazione, che «non 
sostituiscono in alcun modo 
le normali procedure di rila-
scio dei pareri o dei control-
li di compatibilità» ma rap-
presentano il momento in 

cui gli enti locali e tutti gli 
altri soggetti interessati e-
sprimono un proprio parere 
preliminare sull'iter. Si trat-
ta dunque di conferenze di 
natura istruttoria, nelle quali 
l'Amministrazione comuna-
le condivide il progetto ge-
nerale, discute le osserva-
zioni pervenute sul Dpp e 
riceve tutti gli elementi utili 
a continuare nella redazione 
del piano. La Regione riba-
disce che «il metodo della 
copianificazione è essenzia-
le per dare attuazione al 
principio di sussidiarietà, 
centrale nel nuovo approc-
cio alla pianificazione urba-
nistica e territoriale», e sug-
gerisce ai Comuni di sfrut-
tare le conferenze di copia-
nificazione per «evitare o 
almeno ridurre i motivi di 
possibile discussione all'in-
terno delle normali procedu-
re di rilascio dei pareri o di 
verifica di coerenza e com-
patibilità». Secondo quanto 
previsto dalla Legge urbani-
stica, il Pug si compone di 
una parte strutturale di lun-
go periodo che descrive la 
tutela del territorio, e di una 
parte programmatica di bre-
ve periodo che - nelle inten-
zioni del legislatore - do-
vrebbe durare non oltre cin-
que anni. La verifica di 
compatibilità da parte della 
Regione sulle due parti è 

contestuale, quindi si tratta 
a tutti gli effetti di uno 
strumento unico: ma le va-
riazioni alla componente 
programmatica non richie-
deranno il passaggio regio-
nale. Detto in altri termini, 
il Comune è libero di muo-
versi in piena autonomia nei 
limiti di quanto previsto 
dalla parte strutturale: che 
contiene, ovviamente, tutto 
il sistema dei vincoli. Tutta-
via oggi in Puglia gli stru-
menti pianificatori sono ve-
tusti e quella di passare al 
Pug - con tutta l'elasticità 
del nuovo strumento - è una 
possibilità che fa gola alle 
Amministrazioni locali. An-
che perché poco meno della 
metà dei 220 Comuni pu-
gliesi è ancora ferma al Pia-
no di fabbricazione, e 40 dei 
138 Prg in vigore hanno più 
di vent'anni. Così, sono cir-
ca una cinquantina i Comu-
ni che hanno avviato le pro-
cedure per la redazione dei 
Pug. Foggia e Lecce sono 
già a buon punto, Bari sta 
per aggiudicare l'incarico 
per la redazione del Dpp e 
anche Brindisi e Taranto 
hanno annunciato l'inten-
zione di abbandonare il vec-
chio Prg a favore del nuovo 
Piano. 
 

Massimiliano Scagliarini
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Firmato l'accordo Comune di Bari-Gdf 
Contro gli evasori verifiche incrociate su case e attività 
 
BARI - A Bari gli evasori 
fiscali avranno vita più du-
ra. E anche i furbi, che ot-
tengono sussidi e prestazio-
ni sociali senza averne dirit-
to, non potranno nasconder-
si ancora per molto. Il Co-
mune e la Guardia di finan-
za hanno firmato un proto-
collo d'intesa che li impegna 
a collaborare con un conti-
nuo scambio di informazio-
ni e controlli incrociati. I 
dati condivisi serviranno al 
Comune per la classifica-
zione catastale degli immo-
bili e il relativo stato di oc-
cupazione e per censire e-
sercizi commerciali e citta-
dini residenti all'estero, per 
recuperare il gettito di Ici e 
Tarsu; alle Fiamme gialle, 
invece, saranno utili per 
controllare il corretto paga-

mento dell'Irpef e di altre 
imposte statali. Di fatto la 
collaborazione era già ini-
ziata l'anno scorso, quando 
il Comune ha recuperato 
cinque 5milioni: il doppio 
rispetto al 2006. Altrettanti 
si prevede di incassare nel 
2008. «È un'azione di giu-
stizia nei confronti della 
gente - sottolinea il sindaco, 
Michele Emiliano -, che de-
ve essere certa di ricevere 
un trattamento equo da par-
te delle istituzioni e di con-
tribuire in maniera propor-
zionale alle proprie possibi-
lità al bene comune». All'a-
spetto etico si associa quello 
economico. In base al Dl 
203/05, convertito con mo-
dificazioni nella legge 
248/05, l'Amministrazione 
comunale, infatti, potrà ri-

cevere dal Governo centrale 
il 30% di quanto recuperato 
grazie alle politiche locali di 
lotta all'evasione. «Si tratta 
del primo accordo del gene-
re siglato in Puglia - spiega 
il comandante provinciale 
della Guardia di finanza, 
Fabrizio Carrarini - e di uno 
dei pochi registrati in tutta 
Italia. Grazie a questo ac-
cordo, sperimenteremo 
nuovi moduli ispettivi di 
intervento secondo i princi-
pi di legalità e solidarietà, 
nell'interesse delle fasce più 
deboli della popolazione e 
contro quanti ancora si osti-
nano a fare i furbi, dichia-
rando una condizione di bi-
sogno inesistente». In ac-
cordo con le nove circoscri-
zioni cittadine, difatti, le 
richieste di sussidi dei citta-

dini baresi, a partire da mar-
zo, saranno controllate a 
campione. «Sarà verificata 
la veridicità delle autocerti-
ficazioni - dice l'assessore 
alle Politiche sociali, Susi 
Mazzei -. Siamo convinti 
che la quasi totalità dei cit-
tadini sia onesta, ma non 
daremo tregua a quanti an-
cora tentano di approfittare 
delle risorse pubbliche sen-
za averne diritto». Fino a 
giugno, per i soli immobili 
residenziali, sarà ancora 
possibile adeguarsi ai nuovi 
meccanismi di calcolo dei 
tributi locali, anche alla luce 
della variazione degli estimi 
catastali, senza alcuna san-
zione. 
 
 

Maria Moretti
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La spa, organismo di diritto pubblico, deve osservare il Codice dei 
contratti 

Autostrade, appalti in gara 
Niente trattative private per la concessionaria 
 

utostrade spa è un 
organismo di diritto 
pubblico e opera 

come un'amministrazione 
aggiudicatrice tenuta al ri-
spetto delle norme sugli ap-
palti pubblici, anche se ha 
natura privatistica. Lo ha 
affermato il Consiglio di 
stato con la sentenza n. 
1094 del 13 marzo 2008, 
respingendo l'appello pro-
posto dalla società conces-
sionaria contro una sentenza 
del Tar del Lazio del 2004 
che aveva annullato un con-
tratto di appalto affidato a 
trattativa privata in materia 
di servizi assicurativi. La 
questione giuridica riguar-
dava la legittimità dell'affi-
damento e la qualificazione 
della società concessionaria 
quale organismo di diritto 
pubblico. Per i giudici «non 
può condividersi la tesi del-
la ricorrente per cui la so-
cietà sarebbe un soggetto 

non riconducibile alla no-
zione di organismo di diritto 
pubblico e quindi estraneo 
alla disciplina in materia di 
affidamento di contratti di 
appalto prevista dall'allora 
vigente dlgs n. 157/95, in 
tema di affidamento di ap-
palto di servizi». Il Consi-
glio di stato ha argomentato 
prendendo in esame l'artico-
lo 10, comma 6, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, 
laddove precisa che l'ogget-
to sociale della società con-
cessionaria è «la costruzio-
ne e la gestione delle auto-
strade» e affermando che, 
alla luce di tale norma e in 
considerazione di quanto 
precisato anche dalla Cassa-
zione, «detta società, indi-
pendentemente dalla sua 
organizzazione giuridica di 
società per azioni di diritto 
privato, ha finalità oggetti-
vamente pubbliche». Per-
tanto «la sua attività, anche 

per essere esercitata in re-
gime di concessione ammi-
nistrativa, ha natura di atti-
vità amministrativa e non di 
attività di diritto privato». 
La realizzazione e gestione 
di autostrade è infatti «evi-
dentemente attività idonea a 
soddisfare bisogni e interes-
si pubblici generali, di tal 
che l'ente cui tale attività è 
affidata è da qualificare 
come organismo di diritto 
pubblico, irrilevante essen-
do la sua natura giuridica 
privatistica». E questo il 
Consiglio di stato aveva già 
affermato come dovesse es-
sere ritenuto illegittimo il 
rifiuto della società a con-
sentire l'accesso agli atti e ai 
documenti relativi alla scel-
ta del nuovo soggetto al 
quale era stato affidato il 
servizio oggetto della vi-
cenda esaminata con la sen-
tenza n. 1094; Autostrade è 
anche soggetta alla «disci-

plina in materia di traspa-
renza amministrativa, come 
una pubblica amministra-
zione, trattandosi di una 
concessionaria di un pubbli-
co servizio». I giudici hanno 
precisato che un'attività in-
dustriale o commerciale se è 
svolta «in stretta correlazio-
ne con un interesse pubblico 
perde la sua connotazione 
giuridica ed economica per 
acquistare quella specifica 
dell'ordinamento comunita-
rio». Ciò significa che il ca-
rattere non industriale si 
rinviene laddove vi sia un 
legame con «interesse che il 
legislatore ha inteso sottrar-
re dai mercati improntati 
esclusivamente da un'ordi-
naria attività imprenditoria-
le, industriale o commercia-
le». 
 

Andrea Mascolini 
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Le concessioni di costruzione spingono al rialzo i bandi di finanza 
pubblico-privata a febbraio  

Project per il termovalorizzatore  
L'impianto da 400 milioni fa volare il partenariato 
 

e concessioni di co-
struzione e gestione 
spingono verso l'alto 

il partenariato pubblico pri-
vato. In particolare, è la ga-
ra di concessione di costru-
zione e gestione di iniziati-
va pubblica del valore di 
400 milioni di euro promos-
sa dal commissario delegato 
per la localizzazione, pro-
gettazione e realizzazione 
dell'impianto di termodi-
struzione della provincia di 
Salerno a risultare determi-
nante per il brillante bilan-
cio economico del mese. 
Nei primi due mesi del 2008 
si è fatto ricorso a questa 
particolare formula di con-
cessione per l'affidamento 
di 42 progetti e un valore di 
666 milioni, riferiti a 30 in-
terventi di importo noto. Ri-
spetto allo stesso periodo 

del 2007 si rileva lo stesso 
numero di progetti a fronte 
di un investimento lievitato 
da 196 milioni a 666 (469 
milioni in più, +239%). I 
comuni promuovono 12 ini-
ziative per 20 milioni di in-
vestimento, le altre commit-
tenze si dividono le restanti 
10 iniziative per 435 milioni 
di investimento. Bilancio 
decisamente positivo per il 
partenariato pubblico priva-
to (ppp) quello del mese di 
febbraio rispetto ad un anno 
fa. Secondo il periodico 
rapporto mensile curato dal-
l'Osservatorio nazionale del 
partenariato pubblico priva-
to, promosso dall'Unità tec-
nica finanza di progetto del 
Cipe, presidenza del consi-
glio, ministero dell'econo-
mia, Unioncamere e Cciaa 
di Roma, e realizzato e ge-

stito da AeT - ambiente e 
territorio, Azienda speciale 
della Cciaa di Roma in col-
laborazione con Cresme, le 
88 iniziative per la realizza-
zione di interventi con fi-
nanziamento pubblico-
privato censite nel territorio 
nazionale, per un volume 
d'affari di oltre 620 milioni, 
hanno registrato rispetto a 
febbraio 2007 un +22% per 
numero e un +33% in valo-
re. Questo risultato è stato 
determinato soprattutto dal-
la fase espansiva delle gare 
di concessione di costruzio-
ne e gestione, sia di iniziati-
va privata che pubblica, che 
crescono del 41% per nu-
mero e del 200,8% per in-
vestimento (da 195 milioni 
a 587) a fronte di un bilan-
cio del tutto negativo delle 
selezioni di proposte, che 

rispetto a un anno fa perdo-
no 8 iniziative e 238 milio-
ni. Le concessioni di servizi 
crescono di numero (+85%) 
ma perdono investimenti (-
64%). Nel primo bimestre 
2008 i comuni contano 24 
gare per un investimento 
complessivo di 123 milioni, 
mentre gli altri enti locali si 
attestano a quota 3 gare per 
20 milioni di investimento. 
Il maggiore investimento 
spetta a Salsomaggiore 
Terme (Pr) che ha mandato 
in gara la proposta del pro-
motore My Hotel di Monza 
in Ati con My Hotel parte-
cipazioni di Parma e My 
Hotel Sarl di Nizza, relativa 
alla riqualificazione e alla 
gestione delle attività ricet-
tive-termali nell'istituto 
termale Tommasini, valore, 
25 milioni di euro. 
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Mancata conoscenza del territorio  

Acquisti inutili? Il dirigente rifonde il comune 
 

l dirigente dotato delle 
necessarie competenze 
professionali che acqui-

sta, con somme a carico del 
bilancio comunale, mezzi 
tecnici che si rivelano ini-
donei all'uso cui si intendo-
no destinare, risponde del 
relativo danno subito dalle 
casse comunali. Infatti, la 
scelta dei mezzi tecnici de-
ve essere sempre effettuata 
in ordine al loro corretto e 
funzionale uso, non poten-
dosi certo sostenere a carico 
della collettività un esborso 
di danaro per la successiva 
inutilizzabilità. Lo ha messo 
nero su bianco la sezione 
giurisdizionale della Corte 
dei conti per la regione sici-
liana nel testo della senten-

za n.34/2008 (Pres. Topi, 
Rel. Zingale), con la quale 
ha condannato alla rifusione 
di quasi 3 mila euro un diri-
gente, resosi responsabile 
per aver indotto l'ammini-
strazione locale a un acqui-
sto di mezzi tecnici rivela-
tosi ben presto un fiasco. La 
vicenda ha avuto per prota-
gonista un dirigente del co-
mune di Ustica che nel di-
cembre 2000 esprimeva il 
parere di regolarità tecnica a 
una delibera di giunta mu-
nicipale con la quale si ap-
provava il bando e il capito-
lato speciale per la fornitura 
di sei scooter elettrici. Al 
momento del collaudo i 
mezzi si rivelarono inidonei 
al percorso del territorio di 

Ustica. Osservazione questa 
che portò il comune a dover 
recedere dal contratto, ope-
razione non condivisa dalla 
ditta fornitrice che, anzi si 
vide riconosciute le ragioni 
dal tribunale di Palermo, il 
quale condannò l'ente locale 
a pagare quanto spettante, 
più gli interessi. Il collegio 
della Corte sulla scorta delle 
risultanze degli atti e delle 
conclusioni peritali ha evi-
denziato che il dirigente 
convenuto, al momento di 
redigere il capitolato specia-
le, non ha tenuto nel debito 
conto le caratteristiche oro-
grafiche del sito ove i me-
desimi dovevano essere im-
piegati e che li hanno resi 
incompatibili con le finalità 

d'uso alle quali li si intende-
va destinare. Al dirigente, 
cui non mancavano certo le 
competenze specifiche per 
poter apprezzare le proble-
matiche poi rilevate in ordi-
ne al corretto e funzionale 
uso degli scooter, si rimpro-
vera pertanto di aver agito 
con leggerezza, in quanto ha 
omesso di valutare profili 
tecnici che a un soggetto 
con la sua esperienza e qua-
lifica professionale «non 
potevano e non dovevano 
sfuggire». Tale condotta, 
connotata da colpa grave, lo 
ha pertanto costretto a met-
tere mano al portafoglio e 
restituire il danno al comu-
ne di Ustica. 
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In dirittura il decreto con gli obblighi per chi vende apparecchiature 
elettriche ed elettroniche  

Tv e pc usati, a breve il ritiro gratis  
Distributori tenuti a stoccaggio e registri, ma semplificati 
 

v, aspirapolvere, la-
vatrici da buttare? A 
breve ci penseranno i 

rivenditori del nuovo pro-
dotto a portare via l'usato 
gratuitamente. È infatti in 
dirittura d'arrivo il decreto 
che definisce i nuovi obbli-
ghi per i «distributori» e gli 
«installatori» di apparec-
chiature elettriche ed elet-
troniche (Aee)che così con-
tribuiranno a far decollare 
in piena regola in nuovo si-
stema a norma Ue di raccol-
ta e gestione dei «Raee» (ri-
fiuti da apparecchiature e-
lettriche ed elettroniche). In 
via semplificata, tutti i ven-
ditori di apparecchiature e-
lettriche elettroniche, do-
vranno gestire le apparec-
chiature giunte a fine vita 
riprese nella formula del-
l'«uno contro uno» come 
veri e propri rifiuti, e dun-
que nel rispetto di precise 
regole su stoccaggio, tra-
sporto, tenuta di registri e 
documenti di viaggio, iscri-
zione all'Albo gestori. A 
stabilire gli obblighi è l'atte-
so decreto ministeriale pre-
disposto dal ministero del-
l'ambiente (in attuazione del 
dlgs 151/2005) trasmesso il 
13 marzo 2008 alla presi-
denza del consiglio dei mi-
nistri e alla conferenza uni-
ficata per il necessario pare-
re. Gli obblighi di ritiro e 
gestione dei Raee saranno 
operativi trascorsi 30 giorni 
dall'entrata in vigore del de-
creto. Ad accompagnare il 
dm vi sarà un altro regola-
mento (anch'esso comunica-

to al governo il 13 marzo 
2008, e attuativo del dlgs 
152/2006) recante norme 
per la costruzione e la ge-
stione dei centri di raccolta 
dei rifiuti urbani conferiti in 
maniera differenziata (tra 
cui ci rientrano espressa-
mente i Raee). Gestione dei 
Raee ritirati. Gli step di-
sciplinati dal primo dei Dm 
in questione sono quelli del 
ritiro, dello stoccaggio e del 
trasporto fino ai centri di 
raccolta. I distributori (e gli 
installatori di apparecchia-
ture elettriche ed elettroni-
che - Aee) dovranno innan-
zitutto assicurare all'atto 
della fornitura dell'Aee nuo-
vo, il ritiro dell'usato in mo-
do gratuito. Il raggruppa-
mento dell'usato ritirato 
rientra espressamente nel-
l'attività di raccolta dei ri-
fiuti e come tale deve essere 
condotta. In luogo delle or-
dinarie norme stabilite a tal 
fine dal Dlgs 152/2006 
(Codice ambientale) i di-
stributori potranno però li-
mitarsi a osservare le regole 
semplificate stabilite ad hoc 
per tali raggruppamenti dal 
dm in parola, tra cui dei li-
miti di quantitativi, la tenuta 
di mini-registri di carico e 
scarico. Il secondo step ri-
guarda il trasporto dei Raee 
ritirati dal luogo di raggrup-
pamento al centro di raccol-
ta autorizzato. Anche qui, il 
dm dispone un regime sem-
plificato, permettendo che 
tale trasporto possa essere 
fatto in prima persona dai 
medesimi distributori (o lo-

ro soggetti incaricati), ricor-
rendo determinate condi-
zioni, secondo regole più 
leggere rispetto a quelle del 
dlgs 152/2006 sul trasporto 
dei rifiuti. Le condizioni da 
rispettare per accedere la 
regime “light” riguardano la 
limitatezza del tragitto e del 
quantitativo trasportato, la 
tenuta di un mini-formulario 
di trasporto l'iscrizione (in 
via semplificata e senza ob-
bligo di garanzie finanzia-
rie) all'Albo gestori ambien-
tali. Le regole fin qui de-
scritte riguarderanno, con 
lievi differenze, sia i distri-
butori di Aee domestici che 
i distributori di Aee profes-
sionali. È invece trasversale 
la norma del medesimo Dm 
che esonera dall'obbligo di 
comunicazione ambientale 
(cd. Mud) tutti i soggetti 
menzionati. Centri di rac-
colta rifiuti differenziati. 
A cavallo tra la più generale 
disciplina sui rifiuti (dlgs 
152/2006) e la più specifica 
normativa sui Raee (dlgs 
151/2005) vi è invece l'altro 
decreto ministeriale in corso 
di approvazione, relativo 
alla disciplina dei centri de-
stinati ad accogliere i rifiuti 
urbani differenziati. Nel te-
nore del dm in itinere sono 
tali i centri destinati a rac-
cogliere i rifiuti conferiti in 
via differenziata (tutti elen-
cati in allegato al provve-
dimento, tra i quali figura-
no, appunto, i Raee) al fine 
del loro trasporto in impian-
ti di recupero o smaltimen-
to. Le regole dettate per tali 

impianti riguardano la loro 
realizzazione (dovrà avveni-
re necessariamente su auto-
rizzazione comunale), ge-
stione (sarà effettuata obbli-
gatoriamente da soggetti 
iscritti all'Albo gestori am-
bientali) ed esercizio (dovrà 
seguire le procedure di sicu-
rezza dettate dal dm in paro-
la). La disciplina Raee in 
generale. Il dlgs 151/2005, 
lo ricordiamo, ha introdotto 
un sistema di gestione dei 
Raee basato su raccolta dif-
ferenziata, trattamento e re-
cupero ad hoc. Gli oneri e-
conomici del sistema sono 
dallo stesso decreto posti a 
carico dei produttori e di-
stributori delle apparecchia-
ture. Sui produttori grava 
inoltre l'obbligo, funzionale 
al contenimento della pro-
duzione di rifiuti ad alta pe-
ricolosità, di non utilizzare 
determinate sostanze nella 
fabbricazione di nuovi pro-
dotti. Sebbene il decreto le-
gislativo 151/2005 sia entra-
to in vigore il 13 agosto 
2005, l'efficacia delle sue 
norme relative alla fabbri-
cazione di nuovi prodotti 
Aee ed alla gestione degli 
Aee giunti a fine vita viag-
gia su tempistiche diverse. 
Mentre le norme relative 
alla fabbricazione dei nuovi 
“Aee” sono già operative 
dal luglio 2006, la disciplina 
relativa alla gestione dei re-
lativi rifiuti (che costitui-
scono il vero cuore del nuo-
vo sistema-Raee), aggancia-
ta all'emanazione dei nume-
rosi decreti attuativi, è anco-
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ra in fase di decollo. Con i 
due omonimi dm del 25 set-
tembre 2007 (istituitivi, ri-
spettivamente, del Registro 
nazionale Raee, al quale so-
no obbligati ad iscriversi i 
produttori di Aee, e degli 
Enti di controllo sulla ge-
stione dei rifiuti) sono scat-
tati gli obblighi per i produt-
tori di Aee di organizzare i 

sistemi di raccolta, tratta-
mento, recupero - smalti-
mento dei Raee. Con i due 
dm sopra analizzati si darà 
invece efficacia agli obbli-
ghi di ritiro dei Raee e della 
successiva gestione ad ope-
ra dei distributori di appa-
recchiature nuove. L'ultimo 
tassello del quadro normati-
vo sui Raee sarà invece ag-

giunto dal provvedimento 
delegato dalla Comunitaria 
2007 (legge 34/2008) al go-
verno, provvedimento che 
«correggerà» le disposizioni 
del Dlgs 151/2005 che at-
tualmente non affermano in 
modo chiaro e univoco 
(come sostenuto dall'Ue nel-
la procedura d'infrazione 12 
ottobre 2006) che le appa-

recchiature elettriche ed e-
lettroniche consegnate dai 
detentori ai distributori al-
l'atto dell'acquisto di nuovi 
prodotti sono veri e propri 
“rifiuti”. 
 

Vincenzo Dragani 
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Per l'Autorità di vigilanza bisogna rispettare le regole della concor-
renza  

Lavori, incarichi con gara  
Per il collaudo è illegittima la trattativa privata 
 

li incarichi di col-
laudo devono essere 
affidati con regole 

ad evidenza pubblica ed è 
illegittimo ogni affidamento 
diretto a trattativa privata. 
Lo afferma l'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pub-
blici con il parere del 28 
febbraio 2008 n. 65 che, in 
sede di soluzione di una 
controversia, ha preso in 
esame la legittimità di un 
affidamento di collaudo sta-
tico sismico e tecnico am-
ministrativo in corso d'opera 
per lavori nel settore idrico. 
In merito alla legittimità 
dell'affidamento l'Autorità 
richiama innanzitutto quan-
to affermato con la delibe-
razione n. 82 del 27 marzo 
2007, nella quale fu precisa-
to che dal 1° luglio 2006, 
data di entrata in vigore del 
Codice dei contratti pubblici 
(dlgs 163/06), il collaudo di 
lavori pubblici fa parte di 
quei servizi tecnici rientran-
ti nell'ambito di applicazio-
ne del Codice in quanto i 
«servizi di collaudo e di ve-
rifica di edifici ricadono 

nella categoria 12 dell'alle-
gato IIA del Codice dei con-
tratti e che i servizi ivi elen-
cati, a mente dell'articolo 
20, comma 2, del dlgs n. 
163/2006, sono integral-
mente soggetti alle disposi-
zioni di quest'ultimo». A 
conferma di tale orienta-
mento l'Autorità precisa an-
che che l'articolo 91, com-
ma 8 del Codice vieta l'affi-
damento di attività di col-
laudo «con procedure diver-
se da quelle previste dal co-
dice». L'organismo di vigi-
lanza presieduto da Luigi 
Giampaolino richiama an-
che l'orientamento comuni-
tario che, proprio nei con-
fronti dell'Italia, con la pro-
cedura d'infrazione aperta 
dalla Commissione europea 
(IP/03/1415), ha richiamato 
il legislatore nazionale al-
l'applicazione delle regole 
di concorrenza, pubblicità e 
trasparenza tanto per gli ap-
palti sottosoglia relativi ai 
servizi di progettazione e 
validazione dei progetti, 
quanto per tutti gli appalti 
relativi ai servizi di direzio-

ne dei lavori e di collaudo. 
Alla luce di tali elementi, 
l'Autorità afferma che, in 
base all'articolo 91 comma 
8, «tenuto conto dell'assog-
gettamento degli incarichi 
di collaudo al regime nor-
mativo del Codice, deve ri-
tenersi che nel regime tran-
sitorio, in attesa del regola-
mento di esecuzione, in cor-
so di pubblicazione, opera-
no anche per l'affidamento 
del collaudo le regole gene-
rali definite dalla Parte II 
del Codice e in particolare 
dal Titolo I, Capo III, per 
gli appalti sopra soglia co-
munitaria, e dal Titolo II, 
per gli appalti sottosoglia». 
In relazione alla fattispecie 
sottoposta alla sua attenzio-
ne (riguardante collaudi set-
tori speciali) l'Autorità ri-
chiama la sentenza della, 
con la quale è stato dichia-
rato l'inadempimento dello 
stato italiano agli obblighi 
che a esso incombono in 
forza della direttive europee 
nei settori ordinari e specia-
li. Venendo poi al caso sot-
toposto alla sua attenzione 

l'Autorità cita la sentenza 
della Corte di giustizia eu-
ropea, sez. II, 21/2/2008 (n. 
C-412/49) che, nel ritenere 
illegittimi gli albi di collau-
datori previsti dall'art. 188 
del dpr 554/99 (e anche da 
alcune leggi regionali), ha 
affermato che l'affidamento 
delle attività di verifica dei 
lavori deve essere effettuata 
conformemente al rispetto 
delle regole di evidenza 
pubblica e trasparenza pre-
viste dalle direttive. Il fatto, 
poi, che il valore degli inca-
richi di collaudo possa esse-
re inferiore alle soglie di 
applicazione della normati-
va comunitaria, dice l'Auto-
rità, non esime le ammini-
strazioni, in assenza, nelle 
disposizioni nazionali ap-
plicabili, di menzione espli-
cita relativa all'applicazione 
degli obblighi derivanti dal 
Trattato, dal rispettare il 
principio di parità di tratta-
mento e l'obbligo di traspa-
renza nell'attribuzione di tali 
appalti. 
 

Andrea Mascolini 
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CIRCOLARE  

Edilizia, pronti i fondi per i comuni 
 

l programma straordina-
rio di edilizia residen-
ziale pubblica scalda i 

motori. E i comuni che vor-
ranno beneficiare del fondo 
di 550 milioni di euro stan-
ziato dal decreto fiscale col-
legato alla Finanziaria 2008 
(dl n. 159/2007) dovranno 
darsi da fare. A fissare la 
tabella di marcia per i mu-
nicipi è una circolare del 

ministero delle infrastruttu-
re datata 7 marzo 2008. Tre 
gli obiettivi del programma 
di edilizia pubblica finan-
ziato dal governo e finaliz-
zato al recupero e all'adat-
tamento funzionale di al-
loggi di proprietà, degli ex 
Iacp o dei comuni. Gli enti 
locali potranno acquistare, 
affittare e costruire alloggi 
da destinare prioritariamen-

te a soggetti sottoposti a 
procedure esecutive di rila-
scio in possesso dei requisiti 
di cui all'art. 1 del legge 
9/2007 sulle modalità di e-
rogazione dei finanziamenti. 
Per l'acquisto di immobili 
l'amministrazione effettuerà 
una verifica tecnica dei do-
cumenti attestanti l'avvenu-
to impegno giuridico all'ac-
quisto e la successiva stipu-

la del rogito notarile. Per 
l'affitto di alloggi si dovrà 
tener conto del relativo con-
tratto di locazione. Per la 
costruzione di alloggi la ve-
rifica riguarderà lo stato ini-
ziale dei lavori, il loro a-
vanzamento e il definitivo 
rilascio del certificato di a-
gibilità. 
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La Corte conti Calabria sui vincoli della Finanziaria 2008  
Niente contratti flessibili se non ci sono dirigenti 
 

egli enti locali in 
cui non è presente 
la dirigenza, stante 

le disposizioni restrittive 
imposte dalla legge finan-
ziaria 2008 all'articolo 36 
del dlgs n.165/2001, non è 
più possibile utilizzare for-
me di contratti flessibili per 
poter coprire posti di re-
sponsabile dei servizi e de-
gli uffici. È quanto ha rile-
vato la sezione regionale di 
controllo della Corte dei 
conti per la regione Cala-
bria, nel testo del parere n. 
18/2008 (sul sito internet  
www.corteconti.it), chiu-
dendo così le porte a una 
possibile apertura in tema di 
assunzioni con contratti 
flessibili. Da quest'anno, i 
vincoli imposti dalla legge 
finanziaria 2008 (articolo 3, 
comma 79) sono molto più 
stringenti e non prevedono 
«larghe» interpretazioni, se 
non in qualche deroga e-
spressamente prevista. Nei 
fatti oggetto del parere for-
mulato alla Corte calabrese, 
il sindaco di Galatro chie-
deva, essendo la sua ammi-
nistrazione sprovvista di po-
sizioni con qualifica diri-

genziale, se poteva attivare 
dei contratti di lavoro fles-
sibile per sopperire alla va-
catio di tali posizioni, cui 
affidare la responsabilità dei 
servizi e degli uffici. La ri-
sposta della magistratura 
contabile è stata però nega-
tiva. Si deve osservare che 
dallo scorso 1° gennaio, per 
effetto dell'articolo 36 del 
dlgs n. 165/2001 (così mo-
dificato dall'articolo 3, 
comma 79 della legge n. 
244/2007), in materia di as-
sunzione di personale le di-
sposizioni sono sicuramente 
più stringenti e rigorose che 
rispetto al passato. Secondo 
le disposizioni novellate, le 
pubbliche amministrazioni 
(e tra queste, la Corte non 
vede come non possano es-
sere ricompresi gli enti lo-
cali i cui statuti devono es-
sere in armonia con i prin-
cipi generali in materia di 
organizzazione pubblica) 
possono assumere con con-
tratti di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato e uti-
lizzano le forme di lavoro 
flessibile se non per esigen-
ze stagionali o per periodi 
superiori a tre mesi, fatte 

salve le sostituzioni per ma-
ternità (relativamente alle 
autonomie territoriali). Il 
tenore letterale della norma, 
rileva la Corte, non ammette 
alcuna interpretazione diffe-
rente, anche in considera-
zione del fatto che il comma 
2 della norma in esame pre-
vede che «in nessun caso è 
ammesso il rinnovo del con-
tratto o l'utilizzo del mede-
simo lavoratore con altra 
tipologia contrattuale». Le 
disposizioni che il legislato-
re ha messo nero su bianco 
nella scorsa Finanziaria, 
pertanto, non possono esse-
re in alcun modo derogate 
dalla contrattazione colletti-
va e se si dovessero riscon-
trare violazioni, le ammini-
strazioni non potranno effet-
tuare assunzioni ad alcun 
titolo per il triennio succes-
sivo all'accertata violazione 
(art. 36, comma 6 dlgs n. 
165/2001). Ci sono delle 
deroghe, ma ben delineate. 
Infatti, le disposizioni sopra 
evidenziate non si applica-
no, per espressa previsione 
normativa, agli uffici di di-
retta collaborazione dei Mi-
nistri della Repubblica e a-

gli uffici di diretta collabo-
razione degli organi di dire-
zione politica degli enti lo-
cali, nonché ai contratti pre-
posti agli organi di direzio-
ne, consultivi e di controllo 
delle pubbliche amministra-
zioni. Un'ultima deroga vie-
ne concessa. Infatti, il nono 
comma della norma prevede 
che gli enti non sottoposti al 
patto di stabilità (e che co-
munque non abbiano una 
dotazione organica superio-
re alle quindici unità) pos-
sono avvalersi di forme di 
lavoro flessibile anche per 
la sostituzione di lavoratori 
temporaneamente assenti. In 
conclusione, ammette la 
Corte, non vi è dubbio che 
negli enti locali in cui non è 
prevista la dirigenza, non 
sia possibile, alla luce di 
quanto dispone il novellato 
articolo 36 del dlgs n. 
165/2001, coprire posti di 
responsabili dei servizi o 
degli uffici, attraverso for-
me di contratto flessibili a 
tempo determinato, se non 
nei limiti concessi dalle de-
roghe sopra evidenziate. 
 

Antonio G. Paladino 
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CONTRATTI  

Prefetti e pompieri con il Ccnl 
 

refetti e vigili del 
fuoco vanno alle ele-
zioni politiche del 13 

e 14 aprile avendo rinnova-
to il contratto di settore. So-
no stati infatti definitiva-
mente firmati ieri i due ac-
cordi di comparto tra il sot-
tosegretario del dicastero 
per l'innovazione e la rifor-
ma della pubblica ammini-
strazione, Giampiero Scanu 
(che opera su delega del 
ministro Luigi Nicolais), e i 
sindacati. Per la carriera 
prefettizia l'accordo copre il 
2006-2009, sotto il profilo 
normativo, e il 2006-07 per 
quello economico. Gli au-
menti a regime saranno di 
circa 4 mila euro annui per i 
prefetti, che scendono a 3 

mila per i viceprefetti e a 2 
mila per il primo livello del-
la carriera prefettizia. L'ipo-
tesi di accordo deve ora es-
sere recepita in un decreto 
del presidente della repub-
blica, previa delibera del 
consiglio dei ministri. Ai 
sensi dell'articolo 29, com-
ma 5, del decreto legislativo 
n. 139/2000, infatti, il con-
siglio dei ministri, entro 15 
giorni dalla sottoscrizione 
dell'ipotesi di accordo ri-
guardante il personale della 
carriera prefettizia, verifica-
te le compatibilità finanzia-
rie ed esaminate le osserva-
zioni delle organizzazioni 
sindacali dissenzienti, ap-
prova l'ipotesi di accordo ed 
il relativo schema di decreto 

del presidente della repub-
blica, da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, 
lettera d) della legge 23 a-
gosto 1988, n. 400, prescin-
dendo dal parere del Consi-
glio di stato. Discorso ana-
logo per i vigili del fuoco, 
che hanno due diversi ac-
cordi: per il personale diri-
gente e non. Sotto il profilo 
normativo, in linea generale 
i due provvedimenti hanno 
ricondotto nell'alveo del re-
gime pubblicistico, senza 
apportare sostanziali inno-
vazioni, gli istituti giuridici 
per l'innanzi disciplinati dal 
contratto collettivo naziona-
le privatistico. Sotto il profi-
lo economico, sono stati de-
finiti gli ulteriori benefici 

economici pari a una media 
di circa 5% di aumento. La 
legge finanziaria 2008 ha 
stanziato, inoltre, risorse 
aggiuntive per 6,5 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 
2008 e ha previsto l'utilizzo 
di ulteriori 10 milioni di eu-
ro, per il solo anno 2008. 
«Nei prossimi giorni» ha 
commentato Scanu, «inten-
do chiudere l'intesa anche 
con le rappresentanze del 
corpo diplomatico, anch'es-
sa categoria di dirigenti 
pubblici di straordinaria im-
portanza per il paese». 
 

Sandra Cardi 
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Oggi al consiglio dei ministri lo schema di decreto con i requisiti per 
i benefici previdenziali  

Arriva lo sconto per gli usuranti  
Pensione anticipata a chi lavora 3 ore di notte tutto l'anno 
 

conto variabile ai la-
voratori notturni. Il 

prepensionamento 
scatta in presenza di almeno 
3 ore di attività tra le 24 e 5 
del mattino per periodi di 
lavoro effettivo pari all'inte-
ro anno lavorativo. A chi è 
impegnato in turni, invece, 
occorrono almeno 78 giorni 
lavorativi l'anno di svolgi-
mento di lavoro notturno e 
per almeno 6 ore, per non 
avere benefici ridotti. È 
quanto prevede lo schema 
di decreto legislativo per la 
disciplina dell'accesso anti-
cipato al pensionamento per 
gli addetti alle lavorazioni 
particolarmente faticose e 
pesanti, discusso ieri in pre-
consiglio e oggi all'esame 
del consiglio dei ministri. 
Due discipline. Il provve-
dimento, in attuazione delle 
norme del protocollo Welfa-
re (legge n. 247/2007), fissa 
requisiti e benefici di pen-
sionamento a favore dei la-
voratori addetti ai cosiddetti 
lavori usuranti. Dal punto di 

vista dei requisiti (periodo 
di attività lavorativa) le 
norme descrivono due re-
gimi: il primo per le pensio-
ni con decorrenza entro il 
31 dicembre 2017; il secon-
do per decorrenze successi-
ve. Altrettanto dal punto di 
vista dei benefici (riduzione 
dei requisiti di età e contri-
buzione): un primo regime, 
transitorio, dal 2008 al 
2012; un secondo regime, 
definitivo, a partire dal 
2013. Lavoratori interes-
sati e requisiti. Comincia-
mo dai requisiti. In tabella 
sono indicati i soggetti con 
le condizioni di attività che 
possono fruire del prepen-
sionamento. In linea di 
principio, i lavoratori la cui 
pensione abbia decorrenza 
entro il 31 dicembre 2017 
devono avere svolto le indi-
cate attività per almeno 7 
anni negli ultimi 10; succes-
sivamente (pensioni decor-
renti dal 1° gennaio 2018), è 
necessario che lo svolgi-
mento delle attività riguardi 

la metà (50%) della vita la-
vorativa complessiva. I be-
nefici. Dal punto di vista 
dei benefici, il provvedi-
mento stabilisce che dal 
2013 i lavoratori usurati 
possano accedere alla pen-
sione con almeno 58 anni di 
età (invece di 61) e 36 anni 
di contribuzione (quota 94 
invece di 97). Fino al 2012, 
invece, è previsto un regime 
transitorio che prevede l'età 
di 57 anni con almeno 35 
anni di contributi fino al 30 
giugno 2009; stessa età e 36 
anni di contributi (oppure 
quota 93) dal 1° luglio 2009 
al 31 dicembre 2009; stessa 
età e 37 anni di contributi 
(oppure quota 94) dal 1° 
gennaio 2010 al 31 dicem-
bre 2012. Alle predette re-
gole fanno eccezione i lavo-
ratori notturni impegnati in 
lavori a turni (si veda tabel-
la) in quanto la riduzione 
dell'età anagrafica, nel loro 
caso, non potrà superare i 
12 mesi se i giorni di attivi-
tà lavorativi (notturni a tur-

no) sono da 64 a 71 nell'an-
no ovvero i 24 mesi se i 
giorni di attività lavorativi 
sono da 72 a 77 nell'anno (i 
benefici sono pieni se le 
giornate sono almeno 78). 
Per Domenico Proietti, se-
gretario confederale della 
Uil «Va bene l'impianto del 
provvedimento perché si 
definiscono finalmente i la-
vori usuranti. Nello specifi-
co siamo soddisfatti per la 
parte sui lavori a catena e 
sui mezzi pesanti. Per il not-
turno, invece, vogliamo at-
tendere la versione definiti-
va ma crediamo che la sca-
lettatura sia utile per dare un 
riconoscimento a una fascia 
di persone che fanno il lavo-
ro notturno e che altrimenti 
sarebbero esclusi dalla tute-
la. Quindi nell'insieme la 
Uil dà un giudizio positi-
vo». 
 

Daniele Cirioli 
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Allarme fra i professionisti tecnici dopo la circolare della Funzione 
pubblica  

Cala la scure sui triennali  
In 50 mila fuori dalle collaborazioni con la p.a. 
 

na mannaia per cir-
ca 50 mila laureati 
triennali che d'ora 

in poi saranno esclusi da 
qualsiasi incarico di colla-
borazione nelle pubbliche 
amministrazioni. Senza lau-
rea specialistica insomma 
nessun affidamento di lavo-
ro autonomo perché tre anni 
di università non forniscono 
una «comprovata prepara-
zione universitaria». A spie-
garlo l'ultima circolare fir-
mata dal ministro Luigi Ni-
colais che scioglie ancora 
più nel dettaglio la norma 
contenuta nell'articolo 3 del-
la legge finanziaria 2008. 
Ma tra le categorie tecniche 
è il caos. Perché, quella che 
per il governo era una ricet-
ta per ridurre il lavoro pre-
cario consolidando la ten-
denza a limitare il ricorso ad 
alcune tipologie contrattuali 
a casi eccezionali, per i pro-
fessionisti di primo livello è 
diventata una vera mannaia. 
E chi si attendeva dalla 

Funzione pubblica una let-
tura amichevole dei nuovi 
obblighi imposti dalla Fi-
nanziaria 2008 è rimasto 
deluso. Nessuna concessio-
ne viene offerta, infatti, sui 
requisiti minimi di collabo-
ratori e consulenti che de-
vono essere dotati di laurea 
specialistica e devono ope-
rare da tempo nel settore di 
interesse. Un provvedimen-
to che ha creato scompiglio 
ai moltissimi diplomati e 
laureati triennali nelle mate-
rie tecniche. Primi tra tutti il 
Consiglio nazionale dei pe-
riti industriali (Cnpi) ma 
anche il sindacato nazionale 
italiano geometri liberi pro-
fessionisti e quello dei periti 
industriali, come le associa-
zioni professionisti europei 
laureati che si dicono scon-
certati di un'iniziativa del 
governo che non tiene conto 
che i tecnici diplomati e lau-
reati di primo livello hanno 
collaborato da sempre con 
le pubbliche amministrazio-

ni «svolgendo incarichi nel 
rispetto della correttezza, 
della qualità e con piena 
soddisfazione delle ammini-
strazioni stesse dei cittadi-
ni». Ecco perché si rivolgo-
no agli schieramenti politici 
e ai candidati delle prossimi 
elezioni affinchè si impe-
gnino a porre rimedio a una 
situazione che «danneggia 
in maniera tangibile oltre 
alle stimate, apprezzate e 
insostituibili categorie, la 
collettività tutta. E con una 
petizione popolare chiedono 
la soppressione dell'articolo 
in questione perché conside-
rato iniquo». Dal canto loro 
il Consiglio nazionale dei 
periti industriali ha dato u-
n'interpretazione ancora più 
approfondita della norma 
con una circolare inviata, tra 
l'altro, anche alla Funzione 
pubblica in cui evidenzia 
che se per gli incarichi di 
lavoro autonomo all'esterno 
delle p.a. è necessaria ap-
punto la specializzazione 

universitaria la stessa cosa 
non è valida per quei pro-
fessionisti le cui attività so-
no disciplinate da leggi spe-
ciali. La circolare del Cnpi 
ricorda inoltre a titolo e-
semplificativo alcune pre-
stazioni professionali previ-
ste da provvedimenti legi-
slativi di settore. «Sembra 
che qualcuno si sia dimenti-
cato che alcune competenze 
sono un patrimonio esclusi-
vo delle professioni di pri-
mo livello», ha dichiarato il 
presidente del Cnpi Giusep-
pe Jogna, e non solo, «tali 
competenze» ha aggiunto, 
«rappresentano delle speci-
ficità che appartengono ai 
nostri professionisti. Ecco 
perché chiediamo che si 
ponga rimedio a una di-
scriminazione enorme che 
viene posta nei nostri con-
fronti». 
 

Benedetta P. Pacelli 
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"Senato a rischio, è una lotteria" 
l’esperto Usa spaventa Berlusconi  
E uno studio di Palazzo Chigi ipotizza un successo minimo 
 

ROMA - Lo ha fatto anche 
due anni fa. Quando tutti 
assegnavano la vittoria pie-
na all’Unione. E pure sta-
volta Silvio Berlusconi ha 
deciso di non affidarsi solo 
ai sondaggisti italiani. Ha 
chiamato il suo uomo di fi-
ducia negli Usa e gli ha 
commissionato una serie di 
ricerche ad ampio spettro. 
Con campioni numerica-
mente elevati, e soprattutto 
mirati sul punto debole di 
questa tornata elettorale: il 
Senato. Così, proprio come 
era accaduto nel 2006, pure 
in questo caso l’ultimo dos-
sier messo sotto gli occhi 
del Cavaliere ha proposto 
un risultato che in pochi a 
Via del Plebiscito si aspet-
tavano: Palazzo Madama 
per il Popolo delle libertà 
rappresenta una partita ad 
altissimo rischio. Il vantag-
gio sul Pd la scorsa settima-
na sarebbe infatti sceso a 
soli sei senatori. Certo, co-
me tutte le ricerche demo-
scopiche va calcolata anche 
la classica "forchetta". Che 
aggiunge altri 3 o 4 senato-
ri. Dati che hanno comun-
que confermato all’ex 
premier che quella della 
Camera Alta può diventare 
una vera "lotteria". Se, in-
fatti, a Montecitorio il van-
taggio del fronte berlusco-
niano sul Partito Democra-
tico resta consistente - supe-
riore ai sei punti percentuali 
anche per gli "americani" -, 
sulla scacchiera del Senato 

la prevalenza si fa decisa-
mente meno netta. Numeri 
che hanno fatto di nuovo 
scattare l’allarme in casa 
Pdl. Con lo spettro del pa-
reggio, o meglio della man-
cata vittoria, che si aggira 
nelle stanze di Via del Ple-
biscito. Tant’è che il Cava-
liere ha chiesto di sondare 
l’elettorato con campioni 
statistici a largo raggio an-
che dopo Pasqua. Berlusco-
ni non ha voluto rivelare il 
nome della agenzia che sta 
effettuando i sondaggi. 
Sebbene dal 2001 in poi tut-
ti ricordano che si è costan-
temente affidato - nei pas-
saggi più delicati - al "guru" 
della Virginia, Frank Luntz. 
L’esperto che ha seguito 
pure le campagne elettorali 
di George Bush e che con la 
sua società, la "Luntz Ma-
slansky Strategic Research", 
cura l’immagine di colossi 
multinazionali come Coca-
Cola, Bbc, Microsoft, 
At&T, McDonald’s. Non è 
un caso che sia il capo di 
Forza Italia che Gianfranco 
Fini stiano sempre più bat-
tendo il tasto sul cosiddetto 
«voto utile», in particolare 
quello del Senato. «Siamo 
sempre diversi punti avanti 
rispetto al partito di Veltro-
ni», insiste Berlusconi av-
vertendo che i "piccoli" del 
centrodestra come l’Udc e 
la Destra «insieme non su-
perano il 7%». Eppure le 
regioni dove il premio re-
gionale per Palazzo Mada-

ma è in bilico, non sono af-
fatto poche. Tant’è che l’ex 
premier invita a vigilare sui 
«brogli». Sta di fatto che 
una vittoria dimezzata costi-
tuisce il vero cruccio del 
Cavaliere. Che non vuole 
farsi mettere sulla graticola 
«come ha fatto Prodi in 
questi due anni». Sa che una 
maggioranza di pochi sena-
tori potrebbe essere un bo-
omerang considerando la 
presenza a Palazzo Madama 
dei senatori a vita. I quali, 
potrebbero non ostacolare la 
nascita del quarto esecutivo 
Berlusconi, ma non costitui-
scono per il Pdl una garan-
zia di governabilità. Soprat-
tutto nel caso in cui il Par-
lamento venisse chiamato a 
votare provvedimenti impo-
polari. Il fantasma del "pa-
reggio", però, si tramuta in 
speranza nelle stanze del 
Pd. Che di recente ha inizia-
to a scommetterci. Soprat-
tutto dopo aver letto un rap-
porto messo a punto negli 
uffici di Palazzo Chigi. E 
che di fatto conferma pro-
prio la tendenza marcata dal 
"sondaggio americano". 
«C’è uno studio del mio Di-
partimento presso la presi-
denza del consiglio - rivela 
Paolo Naccarato, sottose-
gretario alle Riforme e can-
didato democratico in Basi-
licata - secondo cui se anche 
Berlusconi ottiene il massi-
mo risultato, comunque la 
sua maggioranza non va ol-
tre i 10 i senatori. Questa è 

una legge elettorale che na-
turalmente porta al pareggio 
e sarà così anche stavolta». 
Non solo. Secondo la stessa 
ricerca, elaborata in base ai 
sondaggi delle ultime setti-
mane e ai precedenti delle 
scorse tornate elettorali, «al 
momento il Cavaliere ha 
solo quattro senatori di van-
taggio». Una distanza che in 
larga parte si gioca in tre 
regioni: Lazio, Liguria e 
Abruzzo. Perderle, equivale 
per il Pdl a compromettere 
la vittoria. Senza contare 
che nel centrosinistra ini-
ziano a non dare più persa 
la Campania, nonostante i 
sondaggi attribuiscano a 
Berlusconi una prevalenza 
più che netta. «Io però - va 
ad esempio dicendo Massi-
mo D’Alema, candidato 
proprio a Napoli - sono 
convinto che ce la possiamo 
ancora giocare. Bassolino, 
vedrete, sarà di nuovo de-
terminante». Una sensazio-
ne basata pure sul "silura-
mento" da parte dell’ex 
premier di alcuni forzisti 
dotati di un buon bacino di 
voti come Alfredo Vito o 
Antonio Martusciello. «In-
somma - dice apertamente 
Antonello Soro, capogruppo 
Pd alla Camera - adesso 
nessuno può nascondere che 
il pareggio è diventato il no-
stro obiettivo». 
 

Claudio Tito 
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DIGITAL DIVIDE  

L´Italia frena sull’autostrada digitale  
Investimenti pubblici al palo e crisi Telecom, in ritardo la banda lar-
ga 
 

ROMA - L’Italia digitale è 
tre volte in ritardo: sulle reti 
del presente (Adsl), quelle 
dell’immediato futuro (Wi-
Max) e quelle della prossi-
ma generazione (Ngn). La 
corsa di tutti i paesi indu-
strializzati e di molti di 
quelli emergenti è quello di 
far arrivare Internet e tutti i 
servizi connessi (TV, tele-
fono) in tutte le case e le 
aziende e con una larghezza 
di banda (quantità di dati 
che si possono ricevere e 
spedire in un secondo) sem-
pre maggiore. In Italia, co-
me per le strade, le incer-
tezze dei vari stadi di cresci-
ta dell’infrastruttura si ac-
cumulano in lacune sempre 
più gravi. La banda larga 
attuale ha 10 milioni di li-
nee funzionanti non sono un 
risultato disprezzabile, ma 
la qualità del servizio varia 
molto, la copertura è minore 
rispetto agli altri paesi e gli 
investimenti rallentano an-
ziché accelerare. La parte di 
popolazione che ha accesso 
a questi servizi è dell’93% 
contro il 98% di quella 
francese, il 93% della tede-
sca il 90% degli spagnoli. In 
termini territoriali il 30% 
dei comuni italiani non ac-
cede all’Adsl, cioè le offerte 
commerciali più comuni. 

Sul banco degli imputati gli 
investimenti pubblici per 
colmare i buchi lasciati dal 
mercato e anche gli esempi 
virtuosi di reti locali (Siena, 
Roma, Milano etc.) riman-
gono scelte isolate che si 
sovrappongono anziché 
completare le iniziative pri-
vate. Iniziative che peraltro 
non molto vivaci: il rappor-
to Assinform 2008 dimostra 
come negli ultimi due anni 
gli investimenti in infra-
strutture tlc hanno segnato 
un -3,1% e -4,7%. «Ha pe-
sato l’incertezza del quadro 
regolatorio - spiega Ennio 
Lucarelli, presidente 
dell’associazione di Con-
findustria - e il fallimento 
del coordinamento pubbli-
co». Ha certamente ha pesa-
to anche la difficoltà di Te-
lecom Italia, che nel frat-
tempo ha cambiato gestione 
e azionisti, è stata al centro 
di un lungo braccio di ferro 
sul destino della propria rete 
presente e futura. I concor-
renti sono incapaci, e non 
interessati, a sopperire al 
ruolo di guida nel settore. 
Ora, con l’ultimo piano in-
dustriale Telecom ha fatto 
delle promesse sul miglio-
ramento del servizio: 98,5% 
della popolazione raggiunta 
per il 2010, 14 milioni di 

linee attive e miglioramento 
dei servizi Dsl esistenti fino 
a raddoppiare la velocità. 
Ma il piano Telecom parla 
anche di Next generation 
network, la rete della pros-
sima generazione, in cui la 
fibra ottica, ora presente so-
lo in alcuni tratti della rete, 
sostituirà completamenti i 
fili di rame. Si punta ad rag-
giungere con queste nuove 
autostrade il 10% delle abi-
tazioni italiane in tre anni, 
un obiettivo ambizioso viste 
le difficoltà di tutta Europa 
sull’argomento: «Telecom 
Italia ha un piano di svilup-
po dell’Ngn che prevede 
investimenti per circa 6,5 
miliardi di euro nei prossimi 
dieci anni - spiega Maurizio 
Decina, professore del Poli-
tecnico di Milano - il piano 
di France Telecom ha le 
stesse caratteristiche, men-
tre in Inghilterra si dibatte 
solo oggi la necessità di un 
piano per il cablaggio. Deu-
tsche Telekom punta a 8 mi-
lioni di abitazioni ma ha un 
contenzioso regolatorio con 
l’Ue». Proprio su questo 
punto la politica europea 
brilla per mancanza di o-
rientamento: in Giappone il 
governo ha stanziato 50 mi-
liardi di dollari considerato 
gli effetti positivi sull’intero 

sistema, negli Usa la nuova 
rete nascerà dalla concor-
renza tra aziende telefoni-
che e società della Tv via 
cavo. E in Italia? «Il Pdl 
non ha coscienza di questi 
problemi - commenta Deci-
na - il Pd ha messo nel pro-
prio programma l’obiettivo 
della banda larga, ma si ri-
schia di confondere le pic-
cole iniziative locali con le 
grandi scelte e i fondi che 
servono al Paese per dotarsi 
dell’infrastruttura». Le uni-
che buone notizie arrivano 
dal mobile: l’anomalia di 
oltre 1,5 Sim per ogni abi-
tante ha portato consistenti 
investimenti nelle reti wire-
less e di farle diventare vei-
colo di servizi a banda larga 
(ieri 3 ha annunciato 300 
milioni per rafforzare la sua 
rete al Sud dove non arriva 
l’Adsl). Il passo successivo 
sarà il Wi-Max che come i 
telefonini utilizza l’etere e 
permette velocità superiori. 
È la sfida più immediata: 
siamo gli ultimi partire in 
Europa, ma quelli che ne 
possono più trarre benefi-
cio, una buona scorciatoia 
prima delle grandi decisio-
ni, obbligate, sulla fibra ot-
tica. 
 

Luca Iezzi 
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TUTTIFRUTTI 

Premio negato? Scatta la denuncia 
Un primario dal giudice perché non ha ottenuto un aumento di meri-
to 
 
 

he in Italia il merito, 
la gerarchia, il pre-
mio ai più bravi non 

vada di moda si sapeva. Ma 
che un brutto voto finisse in 
una denuncia penale pareva 
inimmaginabile perfino qui. 
Prendete nota: è successo. 
Un primario del Santo Spi-
rito di Roma, uno degli o-
spedali più antichi d'Europa, 
non ha gradito il giudizio 
del Nucleo di Valutazione. 
E senza pensarci due volte 
si è rivolto al magistrato 
chiedendogli di aprire un'in-
chiesta penale: come aveva-
no osato non riconoscergli il 
massimo del massimo? Per 
capirci qualcosa occorre fa-
re un passo indietro. A quel-
la legge 286 del 1999 che 
tentò di introdurre un timido 
cenno di meritocrazia. Visto 
che nel sistema pubblico 
non è possibile punire i la-
vativi, tutelati da una rete di 
garanzie abnorme (si pensi 
al comune di Latisana co-
stretto a riassumere uno 
spazzino alcolizzato rimasto 

assente venti giorni di fila 
senza un certificato medico 
perché «era troppo ubriaco 
per rendersene conto»), si 
decise di dare ai migliori 
almeno un piccolo aumento. 
Piccolo, sennò i sindacati 
avrebbero storto il naso: 
15%. Su che base? Una va-
lutazione. Da parte di chi? 
Dopo lunga trattativa, fu 
trovato un accordo: il giudi-
zio sarebbe stato dato da 
Nuclei di Valutazione con-
cordati democraticamente 
tutti insieme. Anche questa 
omeopatica innovazione, 
però, è sfociata nella prassi 
che i pessimisti temevano. 
Per non sollevare discussio-
ni, tutti bravissimi. Al punto 
che lo stesso ministro Luigi 
Nicolais, come sanno i let-
tori del Corriere, rivelò che, 
su 3.769 dirigenti dei vari 
ministeri, tutti, ma proprio 
tutti, avevano il massimo 
dei voti e dunque il massi-
mo dello stipendio. Imma-
ginatevi perciò la collera 
che ha colto quel primario 

di cui dicevamo, quando in 
base agli obiettivi concorda-
ti e non raggiunti, il Nucleo 
di Valutazione di «Roma 
E», gli ha negato i cento 
punti su cento che voleva. 
Tutta «colpa», si fa per dire, 
del direttore generale, del 
direttore sanitario e di Tere-
sa Petrangolini, segretario 
generale di «Cittadinanzat-
tiva ». La quale, dopo essere 
entrata nelle commissioni di 
due Asl laziali e avere sco-
perto che tra il 40 e il 60% 
del «fondo per le incentiva-
zioni» viene distribuito a 
tutti come acconto, a pre-
scindere dalla bravura o dal-
la mediocrità dei singoli, si 
è fatta un punto d'onore di 
sottrarsi al giochino del 
«tutti uguali, tutti bravissi-
mi, tutti premiati». Fatto sta 
che, incassati solo 67 punti 
su 100, invece che ringra-
ziare il cielo per non essere 
sceso sotto i 65, dove è la 
«soglia di negatività», il 
«dirigente di unità comples-
sa» (così si chiamano ora: 

«primario» era troppo poco 
burocratico) ha preso carta e 
penna denunciando la «im-
motivata incongruità della 
valutazione» e intimando ai 
commissari «senza ulteriore 
indugio, dibattito o consul-
tazione» di restituirgli il 
«pieno punteggio - 100/100 
- con l'incondizionato stral-
cio della sostanza e di ogni 
suo eventuale e/o presumi-
bile effetto della valutazio-
ne». E non avendola avuta 
vinta è andato oltre il ricor-
so amministrativo di tanti 
colleghi: denuncia penale. 
Chi abbia ragione e chi torto 
è quasi indifferente. Il punto 
è: in quale altro Paese suc-
cedono episodi così? Avanti 
di questo passo, il comparto 
pubblico potrebbe adottare 
come inno una canzone di 
Caterina Caselli: «Nessuno 
mi può giudicare...» 
 

Gian Antonio Stella 
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EDITORIALE 

Colpi di casta 
 

a polemica tra Fini e 
Veltroni sulla baby-
pensione del leader 

del Pd (5216 euro, oltre die-
ci milioni di vecchie lire al 
mese) non segna solo un 
imbarbarimento di una 
campagna elettorale condot-
ta fin qui con finti toni di 
cortesia. Apre piuttosto una 
questione reale. Dopo un 
autunno e un inverno di 
tempeste di anti-politica, 
dopo il successo (1.200.000 
copie vendute) di un libro 
come La Casta di Rizzo e 
Stella, che denuncia i privi-
legi della classe dirigente, 

dopo l'improvviso assurgere 
a capo politico di un comico 
come Grillo, possono i 
leader politici presentarsi 
davanti agli elettori con pro-
grammi che, a parte la gene-
ricità, sorvolano sul gap, 
sulla caduta di legittimazio-
ne che tutto questo ha pro-
dotto tra loro e i cittadini? 
Da questo punto di vista, va 
detto, lo scambio di accuse 
tra Fini e Veltroni, con la 
penosa elencazione dei ce-
spiti milionari che ricevono 
dallo Stato, rischia di otte-
nere l'effetto opposto. Se 
pure, come sostiene Veltro-

ni, la sua pensione sommata 
alla paga di sindaco non su-
pera, e neppure raggiunge, 
gli emolumenti di Fini par-
lamentare, ex vice premier 
ed ex ministro degli Esteri, 
resta il fatto che in un caso e 
nell'altro si parla di stipendi 
che superano abbondante-
mente i 10.000 euro al me-
se, quando non i 15.000, in 
un paese in cui si chiedono i 
voti a gente che campa con 
1.000 e che talvolta non ha i 
soldi per sopravvivere la 
quarta settimana del mese. 
Il punto non è ridurre o az-
zerare il reddito dei parla-

mentari, dei ministri, dei 
premier, creando una spere-
quazione che finirebbe col 
favorire chi è ricco e può 
permettersi il gioco della 
politica, a discapito di chi 
rappresenta i meno abbienti 
e deve essere pagato per as-
solvere al suo compito. In 
altre parole, i soldi bisogna 
meritarseli e guadagnarseli, 
e le pensioni andrebbero 
incassate a un’età da pen-
sione, non prima dei cin-
quant’anni. 
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PAPPONI DI STATO/2 

Strapagati per dormire 
I signori deputati hanno a disposizione oltre 600 uffici in lussuosi palazzi per 
la pennichella – Una ricca dotazione che comprende computer portatili natu-
ralmente gratis - L'unico impegno del parlamentare è mettersi in coda per 
chiedere favori al premier - La farsa delle Commissioni 
 

uesta storia degli uf-
fici dei deputati è 
davvero curiosa. Si 

trovano a Palazzo Marini, 
tre minuti a piedi da Monte-
citorio. Per mantenerli, lo 
Stato paga circa 30 milioni 
di euro all'anno soltanto di 
affitto. Una decina di anni 
fa, il già grande complesso 
è stato addirittura ampliato, 
adesso è arrivato a 60mila 
metri quadrati. E ci credo: il 
fatto è che i parlamentari 
non confermati non ne vo-
gliono sapere, di mollare le 
stanze, dunque passano me-
si prima che i nuovi eletti 
possano avere a disposizio-
ne lo spazio. Così succede 
anche a me, Poletti Roberto, 
onorevole di fresca nomina: 
«E il mio ufficio?» chiedo. 
«Un po' di pazienza, adesso 
salta fuori». Poi scopro che 
l'ex titolare deve ancora li-
berarlo, e nessuno si può 
permettere di impacchettar-
gli le scartoffie: lo farà lui, 
quando avrà voglia e tempo. 
Gli uffici sono assegnati dai 
gruppi parlamentari. Ed è 
un litigio continuo: riunioni 
su riunioni, trattative este-
nuanti che sembra la Finan-
ziaria, «a me ne serve uno 
un po’ più grande», «non 
datemi quello vicino ai ba-
gni, per favore» e via di-
cendo. Problemi e lamentele 
finiscono tutte sul groppone 
di Giampiero Spagnoli, fun-
zionario storico del gruppo 

dei Verdi e anche di quello 
misto, bresciano cui Roma 
non ha rubato l'accento né la 
voglia di lavorare: è lui che 
tranquillizza, media, propo-
ne, risolve che neanche 
Gianni Letta. In ogni caso, 
l'ufficio assegnato me lo li-
berano dopo l'estate; a tre 
mesi dall'elezione. All'ini-
zio, mio vicino di stanza è 
Massimo Fundarò, ma capi-
sco che la situazione è anco-
ra in evoluzione. L'onorevo-
le Arnold Cassola, infatti, 
non la manda giù: dice che 
il suo, di ufficio, proprio 
non va bene, pare sia troppo 
rumoroso, soprattutto a cau-
sa di una caldaia sistemata 
nei paraggi. E insomma, 
Cassola si mette a far la po-
sta agli altri, controlla le 
frequenze, cronometra i 
tempi, conclude che Funda-
rò il suo lo usa poco e inve-
ce per lui sarebbe perfetto. 
Tra l'altro Cassola è stato 
eletto in una circoscrizione 
estera, e questi hanno un po' 
la fissa di essere discrimina-
ti dai deputati "indigeni", 
«ma almeno a noi le prefe-
renze ce le hanno date vo-
tando il nostro nome, mica 
come voi». Alla fine, più 
che altro per sfinimento ge-
nerale, la spunta. E trasloca 
nell'ufficio accanto al mio. 
E allora, parliamo del mio 
nuovo stanzone da deputato: 
non è niente male. È al terzo 
piano, stanza numero 321. 

Due scrivanie, due compu-
ter, fax e telefono e stam-
pante, una televisione, un 
frigorifero. E poi tre arma-
dioni, due sedie-poltroncine 
di quelle comode, una fine-
stra che dà sul cortile inter-
no. Di cancelleria ce n'è a 
strafottere: penne, matite, 
colle stick, forbici, fermagli 
e graffette e graffettine da 
graffettare il mondo, sbian-
chettatori, evidenziatori, 
persino le gomme blu, quel-
le per cancellare la penna (e 
mi chiedo: ma chi è che og-
gi cancella le cose scritte a 
penna con la gomma blu, 
che se non stai attento ti bu-
ca anche il foglio? Non lo 
fanno più nemmeno alle e-
lementari). E poi carta, un 
mare di carta, fogli, buste 
grandi medie e piccole, bloc 
notes, cartelline: d'istinto, 
mi vengono in mente le pro-
teste della Polizia, che più 
volte si è lamentata perché 
non ne hanno nemmeno per 
fotocopiare i verbali, o le 
mamme costrette a portare 
le risme di carta alla scuola 
del figlio. Qui, invece, sia-
mo sommersi, alla faccia 
dei boschi rasi al suolo, e 
meno male che siamo i 
Verdi. Peraltro, scoprirò poi 
che la fornitura di cancelle-
ria viene rinnovata ogni tre 
mesi: ti arrivano gli scato-
loni pieni di questa roba e 
non sai dove metterla, per-
ché del resto ne hai usato un 

decimo se va bene. E gli 
scatoloni con i ricambi te li 
spediscono a qualunque in-
dirizzo, anche a casa. Oppu-
re, se hai un'urgenza, vai 
direttamente al magazzino, 
nei sotterranei di Montecito-
rio. E fai scorta. DEPU-
TATI LATITANTI - Il 
punto è che questi uffici non 
li usa nessuno. O si è in Au-
la, oppure in Commissione, 
magari in trasferta di lavoro, 
altre volte semplicemente a 
casa. Senza contare che c'è 
l'ufficio del gruppo parla-
mentare, che sbriga pratiche 
a richiesta. Oppure quello 
del partito nazionale, che 
volendo svolge le stesse 
mansioni. O l'altro del parti-
to regionale, infine il partito 
cittadino. È così, la politica 
italiana è tutta un doppione 
del doppione del doppione. 
Risultato: ti aggiri per gli 
eleganti piani di Palazzo 
Marini, percorri i corridoi 
arredati con tappeti e quadri 
e piante, e subito sei immer-
so nel paradosso di un deda-
lo di uffici senza alcuna 
traccia di lavoratori. Di de-
putati ne vedi uno ogni tan-
to, e in genere perché lì ha 
dato appuntamento all'inse-
gnante di lingua o deve riti-
rare qualche fax o magari 
schiacciare un pisolino. I 
commessi fanno capannello 
attorno alle scrivanie, scat-
tano in piedi e si danno un 
contegno quando passa 
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qualcuno, il più delle volte 
sono costretti a ripiegare sul 
sudoku. E non si dica che 
sono io, scansafatiche, a es-
sere allergico alla onorevole 
scrivania gentilmente messa 
a disposizione dallo Stato: 
in questo senso, basta citare 
tra gli altri un ordine del 
giorno presentato dalla Rosa 
nel Pugno, che sottolinea 
come "ogni deputato dispo-
ne di un ufficio ubicato a 
Palazzo Marini, ma è prati-
camente impossibile il suo 
utilizzo durante le giornate 
di lavoro parlamentare, e 
per tali uffici, di norma 
scarsamente utilizzati, la 
Camera sostiene un costo 
esorbitante". Appunto, è 
quello che dico anch'io. Per 
di più, una gentile circolare 
interna ha il piacere di in-
formarmi che, "per consen-
tirti di svolgere con il sup-
porto di adeguati strumenti 
tecnologici il mandato elet-
tivo", lo Stato è pronto a 
coprire una spesa "per l'ac-
quisto di strumentazioni e 
materiali informatici ineren-
ti la dotazione di una posta-
zione di lavoro" di 3.000 
euro. In sostanza, ci regala-
no il computer portatile più 
costoso che ci sia. Poi si 
sussurra che qualcuno, in 
quella cifra, riesca a farci 
stare anche il lettore Dvd o 
la lavatrice, magari striz-
zando l'occhio al negoziante 
mentre compila la ricevuta. 
Ma questa è certamente u-
n'ignobile insinuazione. 
EVVIVA I PORTABOR-
SE - Tra le "dotazioni da 
ufficio" a disposizione dei 
deputati c'è poi il collabora-
tore personale, meglio noto 
come "portaborse", termine 
che non mi piace perché of-
fensivo nei confronti di per-
sone spesso sfruttate, pagate 
in nero, e magari poi sono 
loro che redigono i comuni-
cati "contro il precariato" 
poi diffusi da coloro che si 
presentano come paladini 
dei lavoratori senza contrat-
to. Non che io voglia fare il 

moralista: infatti ne assoldo 
uno (assumo, in questo ca-
so, è una parola grossa), 
bravissimo, uno dei tanti 
studenti che si propongono 
per arrotondare. Ma mi ac-
corgo che davvero posso 
farne a meno, e dopo cinque 
mesi interrompo il rapporto. 
Interrogativo: faccio bene 
perché smetto di unifor-
marmi a una prassi vergo-
gnosa, o sono uno stronzo 
perché lascio a casa lo stu-
dente? Non sono riuscito a 
rispondermi. Tra l'altro, do-
po che la trasmissione Le 
Iene fa esplodere lo scanda-
lo e tutti fanno gli gnorri, 
«chi, io? chi, lui?», e Berti-
notti tuona, «questi vanno 
messi in regola!», ecco che 
subito arriva la segnalazion-
cina, con il solerte onorevo-
le Evangelisti, dell'Italia dei 
Valori, che gira a tutti i de-
putati e senatori "la comu-
nicazione indirizzatami dal-
lo Studio Interlandi che 
considero in grado di pro-
porre una consulenza pro-
fessionale adeguata ad af-
frontare le problematiche 
inerenti la regolarizzazione 
del rapporto di lavoro tra i 
parlamentari ed i propri col-
laboratori". Un bel grazie a 
Evangelisti dai parlamentari 
e dallo Studio Interlandi. 
Dimenticavo: un altro 
gadget essenziale per il duro 
lavoro d'ufficio dell'onore-
vole è il timbro autoinchio-
strante. lo non lo sapevo, 
poi un giorno vedo due de-
putati che scherzano, la-
sciano il marchio dappertut-
to, «guarda il mio», «ma va, 
io ci ho messo pure capo-
gruppo», sembrano ragazzi-
ni. Incuriosito, m'informo. 
Mi viene spiegato che va 
richiesto «giù al magazzi-
no» e te lo fanno avere. Ora, 
non è che la spesa per i tim-
bri dei deputati sia determi-
nante per incrinare ulte-
riormente il malmesso bi-
lancio statale, ma a che cosa 
serve? Forse per evitarci 
anche la fatica di firmare? 

Dice: ma allora tu ci hai ri-
nunciato. Io? E perché? Chi 
sono, il più sfigato? E allo-
ra, vai col timbro: "On. Ro-
berto Poleni". E lo piazzo lì, 
sulla scrivania. L'avrò usato 
due volte. A proposito di 
timbri, alla Camera c'è an-
che un ufficio postale, si 
trova vicino all'Aula. E co-
me funzionano bene le Po-
ste, per noi parlamentari: 
impiegati gentilissimi, quel 
cartello con scritto "gli ono-
revoli deputati hanno la 
priorità", chissà mai che 
qualche dipendente si metta 
in testa di farci fare un mi-
nuto di fila. Ogni deputato 
ha la sua casella, ti manda-
no un avviso, "c'è posta per 
lei", tu vai e ritiri. Se devi 
inviare a te stesso lettere o 
plichi o raccomandate fuori 
sede, francobolli e tasse va-
rie non si pagano. E a Nata-
le, sono gratis anche i bi-
glietti d'auguri, con il sim-
bolo della Camera dei depu-
tati e un'illustrazione d'epo-
ca: "Caro collega, abbiamo 
il piacere di comunicarti che 
per le prossime festività na-
talizie potrai, come di con-
sueto, richiedere la dotazio-
ne annuale a te spettante di 
n. 100 biglietti medioevalis 
a colori e n. 100 biglietti 
medioevalis color seppia". 
Scopro poi che nel caso non 
mi piacessero, ho a disposi-
zione 800 euro da spendere 
entro l'anno per farmi stam-
pare dalla tipografia interna 
qualunque cosa voglio. 
SERVIZIO AGENDA - 
Mica finisce qui: per Palaz-
zo Marini, quello dove si 
trovano gli uffici, c'è un 
servizio postale specifico. 
Nel senso che se per esem-
pio devi ritirare le fonda-
mentali "agende della Ca-
mera dei deputati" e ti tocca 
andare fino a Palazzo Val-
dina, che si trova a una di-
stanza di metri seicento cir-
ca, basta segnalare il pro-
blema, e l'agenda la va a 
prendere e te la porta l'inca-
ricato della società privata 

che gestisce il servizio. «Ma 
dai, per un'agenda?». Eh no, 
perché - come ci comunica 
la consueta circolare - "la 
dotazione (ma quante dota-
zioni abbiamo?) consiste in 
un'agenda da tavolo perso-
nalizzata, un'agendina se-
mestrale in pelle personaliz-
zata e due agendine in pel-
le". Cioè, di agende ce ne 
danno quattro. Quattro a te-
sta, che per 630 deputati 
fanno 2.520 agende. Poi 
uno dice che i politici hanno 
perso il contatto con la real-
tà: è che noi, con i problemi 
che fanno imbestialire i 
normali cittadini, non ci 
scontreremo mai più. La re-
altà ce la siamo dimenticata. 
SEDUTE DI COMMIS-
SIONE - La sala di Com-
missione è ai piani alti, per 
raggiungerla devi salire una 
scalinata monumentale. Per 
farla semplice, le commis-
sioni parlamentari sono del-
le specie di mini parlamen-
tini, dunque composte da 
rappresentanti di tutti i par-
titi proporzionalmente alla 
loro presenza in Parlamen-
to. Le cosiddette "perma-
nenti", 14 in tutto, sono in-
caricate di discutere di un 
determinato argomento o 
esaminare i progetti di leg-
ge, per metterli a punto e 
poi eventualmente sottopor-
li al voto dell'Aula. Poi ci 
sono le "bicamerali", che 
raggruppano esponenti di 
Camera e Senato, e le 
Commissioni d'inchiesta, 
che approfondiscono vicen-
de "di pubblico interesse" e 
sono investite anche di po-
teri giudiziari, in genere in-
vocate una volta ogni due 
giorni da una parte politica 
per dare addosso all'altra. 
Fine della lezioncina. Inci-
so: uno può anche essere 
membro di più Commissio-
ni, e neanche tanto raramen-
te succede che si riuniscano 
contemporaneamente, così 
che da qualche parte è per 
forza assente. Secondo e 
ultimo inciso: ogni presi-
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dente di Commissione ha a 
disposizione un altro ufficio 
e relativo staff, oltre a quel-
lo cui ha diritto in qualità di 
deputato, e il suo stipendio 
è maggiorato. Misteri del-
l'organizzazione parlamen-
tare. «DIAMOCI DEL 
LEI» - Una cosa strana del-
le Commissioni è che tu ar-
rivi nella sala e chiacchieri 
normalmente con gli altri 
componenti, così, parli del 
più e del meno, poi a un 
certo punto comincia la riu-
nione e di colpo cambia tut-
to, «adesso la parola al pre-
sidente Folena», e lui «gra-
zie, caro vicesegretario», e 
comincia a parlare, e tutti si 
danno del lei. E quando sia-
mo seduti intorno al tavolo-
ne e hai bisogno di passare 
un foglio a un altro deputa-
to, non è che ti sporgi o ti 
alzi e glielo dai: no, chiami 
il commesso, lui arriva, gli 
consegni il documento, 
quello fa tre metri e lo porta 
all'altro. Ora, magari adesso 
la sto mettendo giù un po' 
caricaturale, ma in effetti è 
davvero così: nei lavori par-
lamentari, la formalità bu-
rocratica viene spesso esibi-
ta nei momenti più inutili, e 
dimenticata quando invece 
potrebbe aver senso. C'è da 
dire che tutto questo ceri-
moniale nasce anche dall'e-
sigenza di verbalizzare le 
riunioni, pensa che casino 
per il trascrittore se tutti si 
parlassero uno sopra l'altro. 
Resta il fatto che avrà anche 
un senso, ma la prima volta 
fa uno strano effetto, quasi 
teatrale. Pare una comme-
dia. «... e adesso la parola al 
capogruppo dei Verdi Polet-
ti. . .». E infatti scopro che 
sono capogruppo, pensa te. 
Non lo sapevo, giuro, e qua-
si mi sembra d'esser stato 
promosso, «evvai, che sono 
già capo». Il fatto è che, 
come ho già detto, le com-
missioni sono parlamentini, 
e io sono l'unico rappresen-
tante dei Verdi, e quindi in 
quanto tale sono capogrup-

po. "Capogruppo dei Verdi 
in Commissione cultura, 
istruzione e ricerca": mi so-
no firmato così, quando ho 
inviato la lettera che mi ha 
pubblicato il Corriere, pro-
prio vicino alla rubrica di 
Sergio Romano. E se fossi-
mo stati due, i Verdi in 
Commissione, l'altro sareb-
be stato vicecapogruppo 
(oppure capo lui e vice-capo 
io, a seconda). Perché in 
Parlamento ognuno è capo o 
vicecapo o presidente o vi-
cepresidente di qualcosa: 
una commissione, un grup-
po parlamentare, un'asso-
ciazione. Tutti. In realtà, 
non conti nulla, ma questo 
sul biglietto da visita non si 
scrive. E comunque, ripeto, 
io sono in "Commissione 
cultura, scienza e istruzio-
ne". Cultura. Scienza. E i-
struzione. Argomento più 
importante e sentito delle 
mie prime riunioni: Calcio-
poli. Cioè, va bene tutto, ma 
che cosa c'entrano la scuola 
e la cultura e la scienza con 
Calciopoli? E sono sempre 
piene, queste riunioni, dura-
no ore. D'altronde, la vicen-
da è sulle prime pagine di 
tutti i giornali, c'è modo di 
essere citati in qualche arti-
colo. Il nostro gruppo d'a-
scolto viene pomposamente 
chiamato "Indagine cono-
scitiva sulle recenti vicende 
relative al calcio professio-
nistico con particolare rife-
rimento al sistema delle re-
gole e dei controlli". Le au-
dizioni si susseguono: il 
presidente del Coni, il rap-
presentante della Consob, 
nientepopodimeno che 
Francesco Saverio Borrelli, 
il presidente di Mediaset 
Confalonieri, i rappresen-
tanti dei consumatori e 
quelli delle tv locali, l'ono-
revole Josè Luis Arnaut "in 
qualità di esperto del settore 
del calcio e dello sport in 
generale" (?). Ognuno chie-
de di sentire questo e quel-
lo, il ministro dello Sport 
Melandri viene a riferire. 

Ma davvero c'è chi pensa 
che le riunioni in Commis-
sione cultura possano servi-
re alla già strampalata in-
chiesta su Calciopoli? Ma 
poi perché discutiamo a 
Montecitorio di Calciopoli? 
Per quale motivo? E in real-
tà, ne parlo così solo perché 
a me non interessa il calcio, 
nel senso che chissà quante 
volte ho invece partecipato 
con più entusiasmo ad altre 
discussioni su argomenti 
che magari m'interessavano, 
ma ben sapendo che non 
avrebbero portato a nulla di 
concreto. CULTURA E 
CALCIOPOLI - Non che 
le riunioni di Commissione 
siano sempre così. Quando i 
progetti di legge toccano 
veri interessi o questioni 
tecniche, allora si fanno i 
conti e si programma e ci si 
scontra e cose serie, in-
somma. Ma ho come l'im-
pressione che troppe volte i 
nostri siano invece pseudo-
approfondimenti del tutto 
inutili, nel senso che sono 
ininfluenti, e in fondo lo 
sappiamo anche noi, che 
sono ininfluenti. In questi 
casi, mi vien da dire che 
noi, per lavoro... chiacchie-
riamo. Nel senso che ci tro-
viamo, parliamo e magari 
litighiamo su argomenti che 
più o meno c'interessano, e 
alla fine resta nulla. E non 
vorrei sembrare troppo sar-
castico, perché si tratta an-
che di discussioni serie, do-
cumentate, interessanti dav-
vero. Ci sono deputati che 
ci credono sinceramente, 
spaccano il capello in venti, 
presentano dossier alti così. 
Ma comunque, sappiamo 
che non avranno alcun ri-
flesso o quasi. Come dire: 
sono delle gran pippe. 
Compito fondamentale dei 
componenti di Commissio-
ne resta comunque di forni-
re pareri sui vari progetti di 
legge. Prima considerazio-
ne: a noi peones, come dob-
biamo votare sulle questioni 
un minimo significative ce 

lo dice il partito, il segreta-
rio, che della cosa ha già 
discusso in altra sede, con 
gli altri pezzi grossi. Ma il 
nostro "parere" - favorevole 
o contrario - lo dobbiamo 
comunque motivare, e per 
iscritto. Lo schema è più o 
meno sempre lo stesso: di 
tuo, ci metti la frase di cir-
costanza, "dichiaro voto fa-
vorevole" se sei nel centro-
sinistra, oppure "dichiaro 
voto contrario" se sei nel 
centrodestra. Poi c'è da cor-
redare il tutto con riferimen-
ti normativi e rimandi a leg-
gi e regolamenti. E allora 
cosa fai? Siccome sai che il 
tal giorno si voterà sulla tal 
proposta, tu vai all'ufficio 
della Commissione stessa, o 
a quello del gruppo parla-
mentare, spieghi la questio-
ne e fai fare tutto a loro, che 
poi ti riconsegnano il plico. 
A quel punto, non ti resta 
che cambiare una virgola di 
qui, inserire un inciso di là, 
e al momento della chiama-
ta consegni. Un po' come i 
vecchi compiti in classe, 
con la differenza che qui è 
consigliabile copiare. Rias-
sumendo: come votare lo 
decide il partito, il resto se 
lo vedono gli uffici. A te 
non resta che alzare la mano 
e passare le carte. Datemi 
pure del disfattista, ma dopo 
un po' non ci sono più anda-
to. Perché è proprio la con-
sapevolezza della tua com-
pleta inutilità, che ti di-
strugge. Hai la sensazione 
di non poter fare nulla o 
quasi, sei un dito che all'oc-
correnza deve premere il 
bottone prestabilito, e se 
non ci sei fa lo stesso, tanto 
il bottone per te lo schiaccia 
qualcun altro. E non è che 
m'invento, prendete lo sti-
matissimo e sempre impec-
cabile Antonio Polito, che 
adesso ha mollato la poltro-
na in Senato ed è tornato a 
fare il giornalista, anche lui 
dice che «o sei un soldatino 
o passi per traditore, solo il 
governo fa le leggi, i parla-
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mentari devono obbedire 
senza discutere». SUL DI-
VANETTO CON RO-
MANO - Una frustrazione 
che aumenta col passare del 
tempo, e al di là delle con-
vinzioni politiche, com-
prendi le persone come Tu-
rigliatto e affini, che a un 
certo punto mandano al dia-
volo le "logiche di coalizio-
ne" e votano secondo co-
scienza, e succeda quello 
che deve succedere. Ricor-
do il mio primo incontro 

con Prodi: io fresco di ele-
zione, lo fermo in corridoio, 
«Presidente, posso rubale 
un minuto?». Lui guarda 
l'orologio: «Va bene». «Ci 
mettiamo li?». «Perfetto». E 
ci appartiamo su un divanet-
to di Montecitorio. Gli parlo 
del problema del cumulo 
dei redditi tra moglie e ma-
rito ai fini della pensione, 
una delle tante ingiustizie 
italiane, in campagna eletto-
rale ci avevo puntato parec-
chio. Portavo con me una 

lettera di una coppia mila-
nese che aveva deciso di 
separarsi, ma solo sulla car-
ta, per riuscire a ottenere 
una pensione dignitosa per 
tutti e due. La tiro fuori e 
gliela leggo. Lui mi ascolta 
e sfodera l'espressione che 
l'ha reso famoso, gli occhi 
chiusi, le mani giunte, in 
realtà mi sorge il dubbio che 
stia per prendere sonno. Al-
la fine della mia appassio-
nata esposizione, lui annui-
sce, e non so se avete pre-

sente la sensazione, anzi la 
certezza, quando sai di aver 
di fronte uno che non ha a-
scoltato una sola parola di 
quello che hai detto. Mi al-
zo, lo ringrazio e me ne va-
do imbarazzato, accorgen-
domi che nel frattempo u-
n'altra decina di questuanti 
si è lì radunata ad aspettare 
il proprio turno. Per addor-
mentarlo definitivamente. 
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LIBERO MERCATO – pag.7 
 

RAPPORTO UIL 

Stangata Irpef in un Comune su cinque 
 

i riconferma an-
che per que-
st'anno, seppur 

in maniera contenuta, la ten-
denza all'aumento della 
pressione fiscale a livello 
locale. Ciò è dovuto princi-
palmente all'utilizzo delle 

Addizionali Comunali Ir-
pef». Ad affermarlo è Gu-
glielmo Loy, Segretario 
Confederale Uil. Dal cam-
pione costituito da 1143 
Comuni, di grandi, medie e 
piccole dimensioni, emerge 
che il 20,5% di essi ha au-

mentato l'aliquota. In parti-
colare il 16,7% (191 Comu-
ni) l'ha annientata rispetto 
all'anno scorso. Il 3,8% (43 
Comuni) la istituisce per la 
prima volta quest'anno, e 
l'aliquota media applicata 
sale allo 0,39%. Secondo i 

calcoli della Uil anche per 
i1 2008 si prevede un au-
mento del gettito pro capite 
di circa 16 euro. 

 
 

Roberto Poletti  
Andrea Scaglia 
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LIBERO MERCATO – pag.7 
 

LA STANZA DEI BOTTONI 

Troppa regolamentazione, serve meno Stato 
 

a crisi economica 
che sta investendo 
l'economia mondiale, 

se da un lato suscita una 
forte preoccupazione per 
l'immediato futuro, dall'al-
tro deve diventare l'occasio-
ne per costruire le premesse 
di una crescita economica 
duratura per il nostro Paese. 
Gli autorevoli economisti 
che hanno supportato le 
principali forze politiche ad 
elaborare i programmi elet-
torali, sono concordi nel so-
stenere che il liberismo, con 
gli opportuni accorgimenti, 
sia l'unica forma di demo-
crazia in ambito economico. 
Sono concordi altresì nel 
sostenere che attribuendo 
allo Stato una finalità etica, 
si rischia di sacrificare la 
libertà e quindi la dignità 
dell'uomo in nome dell'u-
guaglianza. Ed è questa la 
deriva cui è destinato il no-
stro Paese, se il prossimo 
esecutivo non dovesse riu-

scire a realizzare quella 
semplificazione legislativa 
necessaria ad attenuare l'ec-
cesso di regolamentazione 
che permette ai poteri dello 
Stato di intromettersi oltre 
misura nella vita economica 
e sociale del cittadino. In 
Italia si contano oltre 
100.000 norme, 10.000 enti 
pubblici e si stimano in cir-
ca 14 miliardi di Euro annui 
i costi sostenuti dalle impre-
se per adempimenti buro-
cratici. Se non si interviene 
con questa opera di sempli-
ficazione, sarà impossibile 
ridurre la spesa pubblica, 
abbattere la pressione fisca-
le, soprattutto per le piccole 
e medie imprese, migliorare 
la competitività delle impre-
se ed allinearci alla crescita 
del PIL dei principali paesi 
europei. Ed è per questa ra-
gione che dissentiamo dal-
l'illustre Prof. Sartori quan-
do, in un recente editoriale 
apparso sul Corriere della 

Sera, sostiene che siamo 
una democrazia in decresci-
ta, che siamo caduti nel vor-
tice di uno sviluppo non so-
stenibile, che distribuisce 
più di quello che produce. 
Sono le funzioni create a 
fini clientelari, le inefficien-
ze gravissime nei comparti 
della giustizia, della sanità, 
dell'istruzione e dell'assi-
stenza, il forte ritardo nella 
costruzione delle infrastrut-
ture e nella produzione di 
energie alternative e le spe-
se sostenute con la sola fi-
nalità del consenso che ren-
dono insostenibile il sistema 
assorbendone in maniera 
ingiustificata la ricchezza 
prodotta. Senza considerare 
le risorse assorbite dalla 
criminalità organizzata, che 
costringe i cittadini e le for-
ze produttive del Mezzo-
giorno a convivere con un 
secondo Stato a volte collu-
so con le Istituzioni che so-
no spesso ancora più inva-

sive di quanto accada al 
Nord. Solo una visione del-
lo Stato concepito come en-
tità costituita da persone che 
si uniscono per gestire il 
bene comune può alleggeri-
re la macchina statale e 
condurre i governanti, la 
classe dirigente e gli indivi-
dui a percepire i propri do-
veri anteponendoli ai propri 
diritti, inducendoli a trattare 
le risorse comuni come ri-
sorse scarse da cui trarre 
benefici per l'intera comuni-
tà. Occorre ricostruire il ca-
pitale istituzionale, il senso 
di responsabilità degli indi-
vidui, a partire dalla classe 
dirigente, per evitare il tanto 
temuto declino e dare al no-
stro Paese un respiro di cre-
scita strutturata e duratura. 
 
 

Paolo Costanzo
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SVILUPPO 

Enti locali e fondi europei:  
ad Aversa il progetto dell'Efi 
 

elezionare e model-
lizzare le migliori 
procedure adottate dai 

vari enti locali per la gestio-
ne efficiente ed efficace dei 
fondi comunitari, nazionali 
e regionali a loro trasferiti 
per spese di investimento. E' 
questo l'obiettivo principale 
del progetto dell'Efi (Ente 
funzionale innovazione e 
sviluppo regionale) dal tito-
lo "Analisi e studio del si-
stema organizzativo relativo 
alla gestione delle risorse 
comunitarie, nazionali e re-
gionali destinate agli Enti 
Locali per la realizzazione 

di investimenti nonché al-
l'individuazione delle Best 
Practices ed alla promozio-
ne del loro trasferimento" - 
POR Campania 20002006 
Misura 3.10 "Adeguamento 
delle competenze della 
Pubblica Amministrazione". 
L'attività di ricerca, che 
vuole promuovere la condi-
visione di strategie efficaci 
agli altri enti locali al fine di 
elevare lo standard qualita-
tivo delle politiche di ge-
stione delle risorse finanzia-
rie con conseguente miglio-
ramento del sistema di go-
verno, sarà presentata sta-

mattina alle 10 al Centro 
polivante ex Mattatio di 
Aversa. A coordinare i lavo-
ri della tavola rotonda Enri-
co Viceconte, dirigente del-
la Stoà (istituto di studi per 
la Direzione e Gestione. di 
Impresa). Interverranno Pa-
olo Liberatore, esperto se-
nior Efi e Barbara Mancusi 
Barone, esperto di settore. 
Previste anche testimonian-
ze di "Best practice". Il 
workshop si concluderà con 
il dibattito. Il progetto del-
l'Efi, ai fini della individua-
zione delle risorse, ha moni-
torato esclusivamente le ri-

sorse la cui programmazio-
ne e/o gestione è affidata 
all'ente Regione (Fondi Fesr 
annualità 2003-2005). Quat-
tro le fasi prese in conside-
razione: monitoraggio delle 
fonti finanziarie in favore 
degli enti locali per le spese 
di investimento e riclassifi-
cazione delle risorse finan-
ziarie, individuazione degli 
enti locali che hanno ottenu-
to i migliori risultati in ter-
mini di spesa, costruzione di 
un modello di Best Practice 
e loro promozione nella 
spesa delle risorse finanzia-
rie trasferite. 
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FINANZA LOCALE 

La Finanziaria 2008 premia Salerno 
Destinati più fondi dell'anno scorso 
 

'ultima legge Fi-
nanziaria ha asse-
gnato alla città di 

Salerno fondi in misura 
maggiore rispetto al 2007. 
L'incremento è pari allo 
0,8% e muove in decisa 
contro-tendenza rispetto 
al trend nazionale che se-
gna un trasferimento di 
risorse dallo Stato ai co-
muni in diminuzione del 
4% per il 2008. Secondo 
un'indagine compiuta dal-
la Cgia di Mestre l'ammi-
nistrazione salernitana ri-
ceverà 362 euro per ogni 
abitante. Salerno isola feli-
ce per quanto riguarda i 
fondi in arrivo dalla Finan-
ziaria: eppure i benefici di 
questo incremento delle ri-
sorse provenienti da Roma 
non si vedono. Anzi, l'as-
sessore al bilancio del Co-
mune di Salerno, Franco 

Picarone, disegna un quadro 
del tutto differente rispetto a 
quello uscito dall'indagine 
della Cgia di Mestre. "Non 
ho ancora avuto modo di 
visionare i dati relativi ai 
contributi destinati alle cas-
se del nostro comune. Intan-
to bisogna capire come è 
stato effettuato il calcolo e 
quale numero di abitanti è 
stato preso in considerazio-
ne. Tenga presente che l'ul-
timo rilevamento demogra-
fico ha assegnato alla città 
di Salerno ottomila abitanti 
in meno rispetto a quelli che 
effettivamente abbiamo. 
Dato che abbiamo fatto cor-
reggere solo da poco". L'as-
sessore ha però molto chiara 
la destinazione che sarà e-
ventualmente assegnata a 
questi fondi. "Li utilizzere-
mo per il potenziamento dei 
servizi in favore della citta-

dinanza e delle fasce sociali 
meno fortunate. Ma questa 
ipotesi si potrà verificare 
solamente dopo che avremo 
accertato l'effettiva liquida-
zione dei fondi in nostro fa-
vore". La situazione attuale, 
a dispetto di quanto eviden-
ziato dai dati, è abbastanza 
difficile per il Comune di 
Salerno. "Vi posso dire", 
rivela Picarone, "che siamo 
ancora creditori di un im-
porto pari a sei milioni di 
euro nei confronti dello Sta-
to. Soldi che stiamo aspet-
tando addirittura dal 2000. 
Ma c'è di più, perché anche 
i contributi relativi alle spe-
se per l'amministrazione 
della giustizia, sia in accon-
to che a saldo, non ci sono 
stati versati. E parliamo di 
altri otto milioni". I fondi 
che mancano all'appello 
hanno prodotto uno stato di 

sofferenza finanziaria per 
l'ente. "L'amministrazione 
salernitana", conclude l'as-
sessore al bilancio, "è desti-
nataria di un'ordinanza che 
chiede la copertura dei debi-
ti contratti nei confronti del 
commissariato governativo 
per l'emergenza rifiuti". E' 
probabile, quindi, che parte 
dei fondi destinati dalla Fi-
nanziaria al Comune di Sa-
lerno vadano a finire diret-
tamente nelle casse del 
commissario De Gennaro 
senza passare per Palazzo di 
Città. L'assessore Picarone 
si è comunque attivato per 
verificare i tempi esatti che 
serviranno per sbloccare le 
dotazioni riservate al Co-
mune di Salerno. 
 
 

E.S.
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FINANZA LOCALE 

Ma l'incremento non verrà usato per ridurre le tasse 
 

'incremento di fondi 
a disposizione del 
Comune di Salerno 

non verrà utilizzato per ab-
bassare la pressione fiscale. 
Per i contribuenti non è una 
bella notizia, dal momento 
che quest'anno dovranno 
fare i conti con più di un 
aumento. Tra l'altro pare 
che l'amministrazione non 
abbia consentito di scaricare 

sull'Ici i crediti vantati nei 
confronti dello Stato per il 
pagamento dell'Irpef. Visto 
che la Finanziaria ha già ri-
dotto, per i redditi più bassi, 
l'imposta comunale sugli 
immobili l'amministrazione 
cittadina non ha voluto per-
dere altri soldi concedendo 
un diritto formalizzato dalla 
Finanziaria del 2008. I debi-
ti nei confronti del commis-

sariato per l'emergenza ri-
fiuti, e non solo quelli, han-
no poi determinato un in-
cremento della Tarsu pari al 
67%. Le uniche misure di 
riduzione delle tasse che 
l'amministrazione intende 
adottare sono esclusivamen-
te in favore delle famiglie 
meno abbienti . In tal senso 
va anche l'idea di procedere 
all'abbassamento, ed in ta-

luni casi anche all'elimina-
zione, dell'addizionale co-
munale Irpef. Ovviamente 
questa valutazione di mas-
sima potrà essere modificata 
una volta ottenuto il pro-
spetto preciso delle entrate 
derivanti dai fondi statali 
assegnati alla città di Saler-
no. Un conteggio che allo 
stato attuale delle cose è as-
solutamente impossibile. 
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CORRUZIONE – L’inchiesta - Dall'indagine sulla Cosmofilm uno 
spaccato di inefficienze -  Il gip: pletora di anomalie condotte in mo-
do sistematico 
Mostra da 300mila euro neanche uno spettatore 
Il giudice: ecco gli sprechi della Regione nella sede di New York 
 

recentomila euro per 
organizzare una ma-
nifestazione senza 

neppure un visitatore. Ses-
santamila euro per un corso 
di formazione di docenti 
esperti nell'alta moda grazie 
a un accordo (virtuale) con 
la prestigiosa Fordham 
University americana. L'in-
chiesta sui presunti sprechi 
in Regione di denaro pub-
blico fa un passo avanti, 
almeno secondo le conclu-
sioni del gip Stefano Risolo, 
che ha firmato gli arresti 
domiciliari dell'imprendito-
re Cosmofilm Elio De Rosa. 
Associazione per delinque-
re, corruzione, frode in 
pubbliche forniture per al-
meno 4 milioni di euro. Il 
gip parla di una «pletora di 
anomalie in Regione sia in 
fase d'istruttoria degli appal-
ti sia in fase deliberativa, 
condotte addirittura in modo 
sistematico». L'inchiesta è 
quella che vede indagati an-
che due dirigenti regionali 
(oggi in pensione) Giovanni 
D'Elia e Luigi Gragnaniello 
(difeso dal penalista Paolo 
Iasevoli), rispettivamente 

titolari dell'ufficio stampa e 
dei rapporti con la sede 
campana di Manhattan per 
Palazzo Santa Lucia. S'in-
daga sulla gestione del mar-
keting di quattro eventi cul-
turali del Natale napoletano 
targato 2004 (Hirst, Cara-
vaggio, Schnabel, Fabro), e 
sulla pubblicità di sette mo-
stre nella sede della cinquat-
traquattresima strada di 
Manhattan. Si tratta di even-
ti affidati alla Cosmofilm 
attraverso il cosiddetto «cot-
timo fiduciario», una sorta 
di appalto spezzatino che 
consente di polverizzare ap-
palti milionari e condurre a 
trattativa privata commesse 
della Regione Campania 
che avrebbero imposto una 
gara pubblica. Nel mirino 
dei pm Filippo Beatrice e 
Vincenzo Piscitelli finisco-
no soprattutto gli eventi 
americani, sia per la spesa 
(4 milioni di euro), sia per 
la scarsa efficacia dei pro-
getti portati avanti oltreoce-
ano. Un caso su tutti: la mo-
stra di ceramica artistica di 
San Lorenzello e dell'intar-
sio sorrentino (siamo a set-

tembre del 2005) costato 
alle tasche dei cittadini 
campani 300mila euro. Ec-
co cosa scrivono i due ispet-
tori dell'ente regionale svi-
luppo e valorizzazione del-
l'artigianato, mandati a New 
York a monitorare la ge-
stione dell'evento: «Un fal-
limento. La mostra non è 
stata visitata da nessun ope-
ratore di settore né dal pub-
blico». I due funzionari 
spiegano anche le ragioni 
dell'insuccesso: «I motivi di 
tale fallimento vanno attri-
buiti alla ubicazione della 
sede regionale: per acceder-
vi è indispensabile attraver-
sare un negozio di abbi-
gliamento chiamato Kiton, 
sede della Regione Campa-
nia, e a una insufficiente 
divulgazione della mostra 
stessa nella città di New 
York». Laconica la conclu-
sione: «Non si può scrivere 
altro perché altro non c'è». 
Non mancano critiche al-
l'Ersac, ente regionale di 
sviluppo agricolo in Cam-
pania, un ente commissaria-
to che - a leggere gli atti del 
gip - «sembra accettare su-

pinamente le indicazioni 
provenienti dal dirigente 
Gragnaniello» nell'assegna-
re a trattativa privata appalti 
alla Cosmofilm. Nel defini-
re i rapporti tra la Regione e 
Cosmofilm, il giudice napo-
letano è durissimo: «C'è il 
pressoché totale abbandono 
di qualunque formalismo, 
tratto comune alla quasi to-
talità delle pratiche esami-
nate e attestato, sin dall'ori-
gine, dalla carenza o assolu-
ta mancanza di documenta-
zione sulla formazione delle 
decisioni maturate all'inter-
no della Regione». Ed è 
proprio su questo punto che 
intervengono i difensori del 
patron di Cosmofilm, i pe-
nalisti Alfonso Furgiuele e 
Orazio De Bernardo: «L'ar-
resto a distanza di un anno e 
mezzo dalla richiesta del 
pm. Più che un'ipotesi di 
corruzione c'è il malfunzio-
namento e la inefficienza 
della pubblica amministra-
zione». 
 
 

Leandro Del Gaudio
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L’EMERGENZA AMBIENTALE -  I tedeschi chiedono ancora 
qualche giorno per definire i contratti - Pianura, ok alla bonifica 

Rifiuti, treni in Germania dopo le feste 
Intoppo burocratico, slitta il piano - De Gennaro da Prodi, niente 
proroga: commissario fino al 6 maggio 
 

ncora un rinvio per 
i treni che dovreb-
bero portare in 

Germania 160mila tonnella-
te di rifiuti campani. Non 
sono arrivati, infatti, i con-
tratti dalle imprese d'oltral-
pe. I tedeschi hanno deciso 
di riunire gli impegni delle 
diverse aziende e le autoriz-
zazioni dei vari land coin-
volti dall'operazione e di 
spedire poi tutta la docu-
mentazione in Italia. A que-
sto punto, considerando an-
che che venerdì santo in 
Germania non si lavora, è 
estremamente probabile che 
i convogli non possano par-
tire prima della prossima 
settimana. Rispettata, inve-
ce, la scadenza per l'apertu-
ra del sito di Marigliano: si 
comincerà a sversare tra 
oggi e domani. I contrat-
tempi non hanno intaccato 
l'ottimismo del supercom-
missario De Gennaro che 

ieri mattina ha incontrato a 
Palazzo Chigi Romano Pro-
di. Alla fine è stata diramata 
una nota in cui si ribadisce 
la ferma intenzione di De 
Gennaro di chiudere la sua 
missione napoletana entro il 
7 maggio, quando saranno 
trascorsi tutti i 120 giorni 
del suo mandato. «Il prefet-
to De Gennaro ha illustrato 
la situazione sul territorio e 
il soddisfacente iter delle 
fasi amministrative e opera-
tive per risolvere l'emergen-
za», è scritto in un comuni-
cato. E poi è stato sottoline-
ato come «la contestualità 
tra apertura di nuovi siti e 
bonifica di quelli preesisten-
ti abbia permesso di miglio-
rare il rapporto con le popo-
lazioni interessate e facilita-
re il lavoro del commissario 
e delle strutture impegnate». 
In serata, però, è arrivato 
l'annuncio di nuove manife-
stazioni a Ferrandella dove 

le organizzazioni sindacali 
hanno organizzato un sit-in 
per protestare contro il 
cambio di mano tra la Acsa 
(Ce3) e la Geoeco (Ce2) de-
cisa da De Gennaro per ina-
dempienze contrattuali: al-
l'impresa era stato chiesto di 
eseguire una serie di inter-
venti che sono rimasti, in-
vece, lettera morta. Ma i la-
voratori ritengono, e lo scri-
vono in un comunicato che 
«L'unico e aberrante motivo 
che sta portando il consor-
zio Ce3 Acsa spa alla chiu-
sura deriva da precise vo-
lontà politiche di sostituirlo 
con altri gestori». La prote-
sta sindacale potrebbe avere 
ricadute sullo smaltimento 
dei rifiuti di Napoli che ieri 
sono stati sversati, invece, 
regolarmente. Un'accellera-
ta ai progetti di raccolta dif-
ferenziata è venuta ieri sera 
dall'incontro tra l'assessore 
regionale, Walter Ganapini 

e i presidenti delle Province. 
Ventidue Comuni hanno già 
chiesto di realizzare un sito 
di compostaggio e l'assesso-
re si è impegnato a valutare 
i progetti. «Per la provincia 
di Napoli - spiega l'assesso-
re provinciale all'ambiente 
Giuliana Di Fiore - sono ne-
cessari entro il 2012 im-
pianti per trattare 450 mila 
tonnellate annuali». A Cai-
vano esiste già un sito di 
compostaggio, ma attual-
mente è occupato dallo 
stoccaggio dei rifiuti. 
«Stiamo lavorando perché 
sia svuotato al più preso», 
dice Di Fiore. E ieri si è 
svolta anche conferenza dei 
servizi per l'istituzione del 
sito di bonifica di interesse 
nazionale di. Pianura e la 
definizione del relativo pe-
rimetro. 
 
 

Daniela De Crescenzo
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LA POLEMICA 
Comune, divieto beffa neanche una multa a chi fuma nei parchi 
 

li Ecologisti lo de-
nunciano e l'asses-
sore comunale al-

l'Ambiente lo conferma: 
nessuna multa è stata eleva-
ta da novembre 2007 ad og-
gi per la violazione del di-
vieto di fumo nei parchi. 
Una circostanza già denun-
ciata, in un ampio servizio, 
il 6 febbraio scorso, dal no-
stro giornale. Ma, se per gli 
ecologisti, dietro l'assenza 
di multe c'è un'ordinanza 
che non sta affatto funzio-
nando e che «è espressione 
di pura demagogia», per 
l'assessore Rino Nasti, inve-
ce, la realtà dei fatti è esat-
tamente opposta. E cioè 
l'ordinanza è rigorosamente 
rispettata dai fumatori napo-
letani al punto che non c'è 

stato bisogno di fare multe. 
L'ordinanza del Comune 
entrata in vigore nel no-
vembre del 2007, ampliava 
il divieto di fumo ai luoghi 
all'aperto. Ovvero ai parchi 
comunali se si era in pre-
senza di lattanti e bambini 
fino a dodici anni, di donne 
in stato di gravidanza, non-
chè nel corso di manifesta-
zioni pubbliche (cinema al-
l'aperto, rappresentazioni 
teatrali e musicali) limita-
tamente agli spazi utilizzati. 
L'ordinanza, del 16 novem-
bre 2007, individuava natu-
ralmente anche le multe: da 
un minimo di 27,50 euro ad 
un massimo di 500 euro. 
«Era ed è un'ordinanza che 
si basa sul senso di civiltà - 
commenta l'assessore Rino 

Nasti - e i cittadini la stanno 
rispettando. Sarà la prossi-
ma estate il vero banco di 
prova, quando ci saranno 
manifestazioni all'aperto. 
Già ora, tutti coloro che nei 
parchi vogliono organizzare 
eventi, devono individuare, 
e lo stanno facendo, un re-
sponsabile anti-fumo». «In-
somma - ribadisce l'assesso-
re comunale all'Ambiente - 
se non ci sono multe è per-
chè il divieto lo stanno ri-
spettando. E poi, ad oggi, 
nessuno ha protestato per il 
fatto che si fuma nei par-
chi». Non la pensa così, in-
vece, l'associazione Verde-
cologista, con Carmine At-
tanasio che, foto alla mano, 
sostiene che «nei parchi di 
Napoli, come al Vomero, si 

fuma senza problema». Il 
risultato?: «L'azione del 
Comune è in tutto e per tut-
to ridicolizzata. Il problema 
vero è che se non si fanno 
rispettare ordinanze come 
quella del divieto di esporre 
alimenti fuori dai negozi o 
quella che vieta la circola-
zione, in alcune ore del 
giorno, ai motorini euro 0 e 
euro 1, o ancora quella che 
regola il deposito dei sac-
chetti dei rifiuti, viene raf-
forzata nel cittadino la con-
vinzione che le ordinanze 
del Comune di Napoli sono 
soltanto dei semplici "invi-
ti" e non delle leggi da ri-
spettare». 
 
 

M.L.P.
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CATANZARO - La Giunta comunale nella sua ultima seduta ha da-
to il via libera allo strumento programmatorio di legislatura 
20007/2011 

Approvato il Piano generale sviluppo 
Contiene quattro Piani strategici, quindici programmi e cinquanta-
quattro progetti 
 
CATANZARO - «Rilancio 
della Città Capoluogo, effi-
cienza dell'azione ammini-
strativa, sviluppo sostenibi-
le, Catanzaro solidale: sono 
questi i quattro temi strate-
gici del Piano Generale di 
Sviluppo 2007-2011 del 
Comune di Catanzaro, ap-
provato dalla giunta comu-
nale nella sua ultima riunio-
ne». E quanto si legge in 
una nota stampa del Comu-
ne in cui è spiegato: «Il 
PGS, documento di pianifi-
cazione generale previsto 
dalla legge, ha lo scopo di 
tradurre, in concrete azioni 
amministrative i . pro-
grammi ed -i progetti stra-
tegici contenuti nelle linee 
programmatiche presentate 
al Consiglio Comunale dal 
sindaco Rosario Olivo e di 

raccordare ed integrare, fino 
al termine del mandato, le 
diverse aree di attività del-
l'Ente in una cornice unica. 
All'interno dei quattro temi 
strategici (Piani) sono stati 
collocati 15 Programmi che, 
a loro volta, contengono 54 
Progetti. E' la prima volta in 
assoluto che il Comune di 
Catanzaro si dota del  
PGS,pur trattandosi di uno 
strumento obbligatorio già 
da alcuni anni per gli enti 
locali (Principio Contabile 
n. 1, approvato nel 2003 
dall'Osservatorio per la Fi-
nanza e la Contabilità)». Il 
documento di programma-
zione è stato redatto dall'Uf-
ficio Controlli Interni, di 
cui. è responsabile la dott. 
Maria Sergi, con la supervi-
sione del direttore generale 

dott. Antonio Pescatore e 
del vicedirettore generale 
dott. Pasquale Costantino. 
Ogni scheda di piano, pro-
gramma e progetto, contie-
ne nel dettaglio la descri-
zione degli effetti, delle mo-
tivazioni e dei risultati atte-
si, il periodo di attuazione, 
gli attori (principali prota-
gonisti dell'attuazione: strut-
ture organizzative, dirigenti 
e dipendenti interni del-
l'Amministrazione e altri 
enti e/o organismi esterni) e 
gli altri progetti collegati, il 
referente politico, gli stake-
holders (portatori di interes-
se, eventualmente coinvolti, 
del tessuto sociale destinata-
rio delle politiche di gover-
no: cittadini, imprese pub-
bliche e private, asso-
ciazioni di categoria, orga-

nizzazioni sindacali, asso-
ciazionismo, settore no pro-
fit, agenzie, istituti di credi-
to) ed il budget finanziario. 
«Nel Comune di Catanzaro 
- si legge ancora nella nota 
stampa -, nonostante l'ob-
bligatorietà .della previsione 
normativa, la logica della 
pianificazione di lungo pe-
riodo era pressoché inesi-
stente. L’approvazione del 
PGS apre le porte ad un 
cambiamento organizzativo 
e culturale: l'abbondano del-
la "navigazione a vista" e la 
creazione, in seno alla Dire-
zione Generale, di una "ca-
bina di regia" che possa 
guidare strategicamente, 
monitorare e verificare l'a-
zione. 

 
La strutturazione del PGS: 
Piano n. 1 - Il Rilancio della Città Capoluogo (17 progetti in corrispondenza di 5 programmi): governo e sviluppo del 
territorio, progettazione delle infrastrutture, mobilità e traffico e sicurezza del territorio. 
Piano n. 2 - Eefficienza dell'Azione Amministrativa (12 progetti in corrispondenza di 4 programmi): efficienza, effi-
cacia e trasparenza nell'organizzazione e nel funzionamento degli uffici dell'Ente e strategie finanziarie, economiche e 
tributarie.  
Piano n. 3 - Sviluppo Sostenibile (12 progetti in corrispondenza di 3 programmi: linee di attività a sostegno di uno svi-
luppo economico e produttivo all'interno del sistema di equità sociale e di equilibrio ambientale catanzarese. 
Piano n. 4 - Catanzaro solidale (13 progetti in corrispondenza di 2 programmi): politiche per gli anziani, i giovani, le 
pari opportunità, il lavoro e la casa, cultura, sport e tempo libero, servizi alla persona. 
I Progetti ed i Programmi inseriti nei quattro Piani sono tra di loro coordinati, in modo tale da semplificare ed armoniz-
zare tutta l'attività amministrativa dell'Ente. Il documento, quindi, fungerà da guida, in futuro, per gli altri strumenti di 
pianificazione generai: il Bilancio Annuale e Pluriennale, gli strumenti di pianificazione particolare come il Piano 
Triennale dei Lavori Pubblici e il Piano del Fabbisogno del Personale, tenendo conto e integrandosi con la programma-
zione regionale, nazionale e comunitaria. Una volta reso operativo, il Piano Generale di Sviluppo potrà essere monitora-
to, verificato ed eventualmente aggiornato annualmente, dall'Ufficio dei Controlli Interni in base alle decisioni che il 
Consiglio Comunale assumerà di volta in volta in sede di approvazione degli atti di programmazione economico-
finanziaria. 
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La novità - Con una semplice e-mail per snellire le procedure. Le ri-
chieste entro il 31 

Agenzia delle entrate:  
alcuni dati potranno essere trasmessi in rete 
Con un unico flusso informatico i sostituti d'imposta invieranno i 
730/4 
 

COSENZA - Una novità 
che potrebbe rivoluzionare 
alcuni settori e alcune ot-
temperanze presso l'Agen-
zia delle entrate provinciale. 
E' stato illustrato ieri matti-
na, infatti, il nuovo progetto 
pilota che in Calabria ri-
guarderà le province di Co-
senza e Catanzaro. Diciotto 
in tutt'Italia le Agenzie delle 
entrate che saranno interes-
sate dalle novità telematiche 
previste dal ministero. Ieri 
in città tutti i Caf provinciali 
e gli ordini professionali 
interessati a questioni fiscali 
sono stati ragguagliati sulle 
nuove possibilità di infor-
matizzazione e trasmissione 
telematica di alcuni dati. I 
sostituti d'imposta, cioè gli 

imprenditori, che entro il 31 
marzo ne faranno esplicita 
richiesta potranno usufruire 
dei nuovi servizi per le pre-
sentazioni dei modelli 
730/4. Tali documenti fisca-
li fino a ieri arrivavano ai 
sostituti d'imposta in vari 
formati per poi raggiungere 
l'Agenzia delle entrate. Ca-
os, confusione e soprattutto 
difficoltà nel preparare la 
documentazione che spesso 
presentava errori. Ora tutto 
diventerà più semplice, effi-
ciente e sbrigativo. Un uni-
co flusso informatico partirà 
dai Caf verso le aziende e 
quindi verso le Agenzie del-
le entrate con risparmio di 
tempo per i sostituti d'impo-
sta e per gli uffici territoriali 

delle Entrate. Ieri, esperti 
del ministero coordinati dal 
dottor Edoardo Ursili hanno 
risposto ad oltre 50 quesiti 
posti dalle centinaia di per-
sone presenti all'incontro 
informativo e ricordato la 
scadenza del 31 marzo per 
richiedere il modello 730/4 
via internet. Tali novità so-
no state disposte dal Mini-
stero per il momento solo su 
18 province italiane ma pro-
prio gli esiti del progetto-
pilota potranno l'anno pros-
simo portare la telematizza-
zione dei dati alle restanti 
province italiane. «Il pre-
sente provvedimento - si 
legge infatti nel dispositivo 
dell'Agenzia delle entrate 
cosentina - definisce le mo-

dalità per una graduale at-
tuazione delle disposizioni 
concernenti la revisione dei 
flussi informativi. La effet-
tiva difficoltà per mettere in 
moto e mandare a regime le 
nuove disposizioni telema-
tiche necessitano di una 
prima fase di attuazione che 
consenta un graduale coin-
volgimento dei sostituti 
d'imposta anche ai fini del 
monitoraggio delle eventua-
li criticità emerse nella fase 
di avvio». Non a caso sono 
state scelte 18 province me-
die prima di passare ai 
grandi centri urbani italiani. 
 

Vincenzo Brunelli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


